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di ricongiungersi alla Sinistra dalla quale” 


fatte! crede di stendere il bilancio dei torti che, | 
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ANNO _XX. 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre Trimestre 


_Sabato, 28 Divembre 1867 — 


| firenze a domieilio è Provincia 7, SSR SIOE i 

| cera e Roma Rena) » 19 AI gi i 

pe TA PROTONI IERoi + 01 DR SM 

[nghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogal! , 3 ; î vibia 

Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona). + » 3 19 ca) a 
Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano dol 1° d'ogni mese. di I 


e cambiamenti d'indirizzo dovranvo aver unita | i 
sotto cuì si spedisce il C*nale. ana 
"| Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


r— r_——_——_——_——_——_—e—_ 
ANNO L'OPINIONE  xxr. 


| \ numerosissime le sca- 
| denze al 31 corrente si pregano 
i i Associati e coloro i quali 
desiderano di abbuonarsi, a; far 
ire la domanda ed il prezzo 
dabbuonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 
Non si accettano francobolli 


Richiami 


Giornale: Quotidiano 


GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


Lasceremo la parola ai giornali i 
ne riporteremo quest’ sal prretitgiia 
tacere anche quelli che fossero d'un opinione 
a noi contraria, Gl'italiani devono persuadersi 
che queste sentenze pronunciate all’ estero da 
giornali che ci possono essere amici od av- 
versarii ma che, se ‘non ‘altro, sono ‘liberi da 


quelle passioni che premono su di noi, 
da Gite ran iù su di noi, hanno 


l'esecuzione d’ 
solennemente. 


E più sotto: 


Le notizie da Firenze possono autorizzare molte 
voci concernenti i rapporti tra la Francia e l'I- 
talia, e già si parla d nuovi-preparativi per l’au- 
mento delcorpo di 9edizione francese a Civita- 
prg peg indizi serii di rottura delle rela- 
zioni li «del gove fr 
italiano. verno francese col governo 

È Noi crediamo ch la situazione grave in cui 
si trova attualment il governo di Firenze non 
è affatto resa più citica dalle risoluzioni del ga- 
binetto delle Tuilexes, e che il governo francese 
attende, senza, molificare l’attitudine da esso as- 
sunta agli avveninenti di ottobre, l'esito della 


impeeri egiitndi eraza te 
nia ‘amento e 


| 
ti 


Incomincieremo dal Journ. des Debats: 


Lè notizie d’Italia sembrano indicari i 

Ù d i ‘a che ilR 
non dispera di un riavvicinamento fra il partito 
conservatore rappresentato dall'ultimo gabinetto 
© la Camera prima di ricorrere alla misura e- 


j fliaio. rima di i crisi, di cni è preda Italia, è che esigo più 
in pag menti pic della dissoluzione. Eppure a ciò si dovrà || mai ‘ù ra legli elementi cadi soa 

ingere secondo tutte le apparenze se quel ten- || «possiede ancora a penisola. dire : 
————1__ozzzizzaa | tativo di riavvicinamento resta infruttuoso. Non || TI i 


L'organo ‘miiisteriale inglese lo Standard 
così scrive inprno alla crisi che attraversa 
ora l’Italia: 


Se vogliamo tener debito conto dell’irritazione | 

cagionata : dagi ultimi avvenimenti , non.si può 
negare che infaccia alle provocazioni degli im- 
petuosi uomii di Stato francesi il ‘Parlamento 
italiano mon ia stato moderato nelle sue discus- 
SIONI. 
Ordinarianente, quando una nazione è dalla 
‘parta del tgfo-non è tempera nel giustificare 
la sua «condita. Benchè «non abbiamo mai-celato 
che in quegi; due.ultimi mesi l’Italia non sì ac- 
crebbe: in reputazione nè in quelle qualità che 
rendono rspettato o temuto un regno, pure ora 
dobbiamo dire ch’essa accettò dignitosamente ila 
‘posizioneche si (fece. È» una dura missione quella 
idi doverdiscutere \per, mezzo dei suoi rappresen- 
tanti. i danni risultanti dalla. sua inconsiderata 
condota, e ciò al cospetto del mondo ‘intero. Se- 
condo quanto ‘ci riferisono i nostri corrispon- | 
«denti la discussione isi aggirò più sul da farsi] 
dell’Ialia che. su quanto:fw già fatto. 

L’iuropa ha generalmente disapprovato il se- 
verc linguaggio del signor Rouher , e gl’ italiani 
non'sì diedero ‘troppo pensiero di un semplice 
‘ec@sso oratorio. 

Nel Senato fu adottato: un ordine del, giorno , 
cle modificò quello di'Cavour in quanto concer- 
mva Paccordo della Francia, ‘e col quale si riaf-, 
&rmava: il-diritto su Roma capitale. ;Il discorso) 
del presidente del Consiglio su questo.argomento! 
alla Camera non è meno significante. Egli di-' 
chiarò che ‘la base dei negoziati sulla quistione) 
romana ‘sarebbe di preservare ‘intatto il “pro- 
gramma nazionale e di mautenere il ‘diritto de- 
gl'italiani, Il ;sig., Rouber parlando del, gabinetto 
Rattazzi diceva essere. un ministero ‘effimero, e 
che non rappresentava l’ opinione della penisola. 
Noi ‘non ‘abbiamo ‘esitato‘a biasimare il’ Rattazzi 
ed.a.rallegrarci.della.sua caduta; ma iintorno:alla 
quistione romana egli, al pari di ‘ogni altro primo, 
ministro italiano, rappresentava pienamente le 
aspirazioni italiane. Il generale Menabrea , che 
‘pure «è ‘1’ uonio lodato dal ‘signor ‘ Rouher ,' si e- 
spresse nello stesso modo, ed invano si cercherà 
un ministro italiano che, non; sia. dello, stesso pa- 
rere. Però il linguaggio del ministro attuale è 
moderato ‘ed affatto esente 'da' passione.: Ma fra 
Ja (Francia che dichiara che-PItalia ‘non s’impa- 
dronirà mai di. Roma. ed .il.gen. Menabrea che 
afferma il suo diritto di possederla, dov'è la spe- 
ranza di una soluzione? 

Ma mon ‘possiamo ammettere il suggerimento 
che l’Italia sospenda le sue relazioni diplomatiche 
colla. Francia; cercare di perpetuare, un disac- 
cordo sarebbe una pazzia ed una debolezza. L’I- 
talia sa che la Francia è per ora decisa a' non 
permetterle di’ ottenere Roma ,' ela‘ Francia ‘8a 
che l’Italia vuole: ottenerla , se lo potesse. Però 
non ci sembra che sia possibile 1’ eventualità di 
una guerra, e perciò ad onta delle profonde di- 
vergenze esse devono osservare l'una verso Pal- 
tra quella cortesia reciproca di cui diedero prova 
tante nazioni che pure dissentivano in quistioni 
importanti, In quanto ai mezzi morali li ammet- 
tiamo, pirchò non divengano immorali, poichè 
sarebbe meglio ‘combattere a viso'scoperto la 
Francia od' il Papa, che ‘cercare d'ingannare con 
sotterfugi l’una o l’altro. 

Ed è appunto perchè riputiamo un uomo one- 
sto il gen. Mendbtea , che desidèriàmo ‘rimanga 
al potere nonostante che la‘maggioranza gli sia 
contraria. 

Si legge nel Morning Post: sullo ‘stesso 'ar- 
gomento: 

Il ministero italiano diede la sua dimissione © 
l'Italia è nuovamente immersa nel vortice del- 
l'agitazione politica. La semplice maggioranza con 
cui il ministero Ménabrea è ‘stato sconfitto tende 


ad ‘aggravare Ta situazione èd a ‘rendere più in- 
È una par- 


si può dimenticare infatti che fu una vera mag- 
|| gioranza di due soli voti che rovesciò il so 
stero e che una maggioranza così debole non po- 
trebbe bastare a fornire gli elementi d’ un mini- 


-— rg 
{ stero di qualche durata. | 
Sempre deplorando la nuova crise politica nella | 


UNA RICONCILIAZIONE PROBABILE: | 
| quale l’Italia entra in questo momento, si può 


Al terzo partito noi, spassionatamente, | domandarsi se il gabinetto che si ritira non ab- 
daremo un parere della generosità del quale, | bia assolutamente nulla a rîmproverarsi e se non 


sit hi ha sino ad un certo punto mancato di prudenza 
{lDinitto, non ‘potrà dubitare; ed: è. quello || è di tatto. Dimandare al Parlamento italiano din-| 


Îliggere un biasimo pupbitvo: —eq ulliciate sugli] 
autori d’ un tentativo che si appoggiava sul sen-| 
timento nazionale, era già mancare di Didiboza.| 
ma fare questa dimanda all indomani di quelle | 
discussioni appassionate del Senato e del Corpo! 
legislativo nelle quali l’Italia era stata così mal-| 
trattata e 1 eco delle quali risuonava ancor Vi-} 
vacé a Firenze, valeva quanto il non tener conto 
dell’ irritazione ben naturale del momento, era 
voler l’ impossibile ed esporsi ad uno scacco 
quasi inevitabile. 

La France istessa dice (che il voto di Firenze 
è una risposta alle dichiarazioni francesi del 3: 
dicembre. Ebbene siamo giusti: questa risposta 
era difficile al Parlamento italiano di ‘farla nelle 
circostanze attuali ‘in modo diverso; e questo 
avrebbe saputo indovinare un ministero, non di- 
remo animato dajmigliori ‘intenzioni, ma più abile, 
che si sarebbe guardato di collocare ‘in certa 
guisa il Parlamento in una via senza uscita. Vi 
fu dunque un errore ed è a fronte d’una tale si- 
tuazione che sì sente tutto quanto ha perduto 
l'Italia perdendo il corte di Cavour. 


Parlando astrattamente il Journ. des Debats 
ha ragione, na nel caso concreto , ne ab- 
‘biamo la certezza , qualunque ‘abilità nor 
avrebbe riuscito che a mascherare ‘il risu- 
tato che nella sostanza sarebbe restato sef- 
pre lo stesso. Un ordine del giorno diveria- 
mente redatto avrebbe, come abbiamo dito 
anche noi, potuto dare al ministero una nag- 
gioranza «di otto 0 idieci voti. invece d'una 
minoranza di due; ma con'otto 0 diec' voti 
di maggioranza riusciva‘ ugualmente inpossi- 
bile di ‘andare avanti. Con cento ‘tertinove 
voti che negano esercizio  provvisoio del 
bilancio per un mese, quando, cone tutti 
sanno, è una necessità ineluttabile 1 accor- 
darlo, non è possibile la discussions, la quale 
è labase del regime parlamentare Con un 
terzo partito che si dichiara ‘iminsteriale ai 
sei dicembre ed antiministeriale ii .22, non 
perchè la ‘politica ‘abbia mutato,ma per dar 
prova della sua indipendenza «d elasticità, 
sarebbesi giunti ben presto al punto che giu- 
stamente il Journ. des Debats deplora. 


Il Pays; ‘chie fu in queste circostanze il più 
grande ‘insultatore dell’ Itali, applaude alla 
caduta del ministero Menahrea. 

L’Avenir National consiglia il generale Me- 
nabrea a persistere nelle date dimissioni e Jo 
loda. di avere ;almeno. pensato a migliorare 
Je condizioni -dell’esercits di cui l’ Italia po- 
trebbe aver bisogno se le complicazioni della 
politica la obbligassero 2 disporsi per una 
guerra, .. 

° La Patrie invece spera che.il generale 
Menabrea riesca.a nicomporre il gabinetto.e 
si esprime nei-seguenti termini: y 

Quanto abbiamo deplòrato che la politica ‘con- 
cilianto è relativamente moderatà del presidente 
del Consiglio non, sia stata seguita dal Parla- 
‘mento, come ne avavamo concepito la speranza, 
6 lo îd ciò cogli amici più sinceri dell'I- 
‘talia, altrettanto non sapremmo biasimare troppo 


Firenze, 27 Dicembre 


è uscito, ed alla quale lo richiamano invin- | 
| tibili e tenaci affetti. E la ragione di que- | 
| sto parere la troviamo nel seguente pe-| 

riodo del Diritto stesso, nel quale ieri esso | 


secondo lui, hanno la Destra e la Sinistra, | 
6 che autorizzano î suoi amici a separarsi | 
dall'una e dall'altra : . | 


O Destra o Sinistra. O tutta quella sequela 
Èi atti che fruttarono all'Italia la dilapida- 
zione dell’erario, i municipi disciolti, la con- 
fusione amministrativa, le leggi eccezionali, 
| è riforme impedite, le giornate di Torino e 
| Wi Palermo, l'umiliazione all’estero, i briganti 
dell'Aunis, Ja grazia dei La Gala, Lissa, Cu- 
stoza, Cormons, Leboeuf e Dumont, la nota 
di Moustier, i discorsi di Rouher — oppure 
accettare ad occhi chiusi quell'altra politiea, 
certo più generosa, ma oggi ugualmente ro- 
vinosa, che fece prevalere la quistione poli- 
tica sopra ogni altra, la congiura alla discus- 
sione, che sostituì l'iniziativa privata all’a- 
zione dello Stato, alzò il culto di un sol in- 
| dividuo, e cadde, valorosamente pugnando, a 
i j . 
In queste parole nelle quali il Diritto si 
è studiato di ‘essere giusto fra i due. par- 
titi si ha la prova della sua irrimediabile 
parzialità. La ‘destra ha fatto tutto ;l male. 
| L’aver trovato il Piemonte dopo Novara e 


i mo.acquistati..... 


essere! benevola - verso 


capitale. 


Vavyer lasciato l’Italia senza nemmeno uno 
+ ‘straniero sul di lei suolo non merita di es- 
sere accennato, a fronte dei gran disastri 
che farono i La Gala, Cormons, e Leboeuf. 
La sinistra ha qualche peccato veniale ma 
condito della; generosità «delle intenzioni. e 
del combattimento valoroso. Ma se non sono 
| lthe queste le discrepanze ‘che ‘ separarono 
| Vagli tichi amici il nuovo terzo partito, è 
facile il comprendere che verrà qualcuno 
| (che dirà loro: embrasses vous et que cela 
| finisse. 
| © Qual'ragione’ infatti per separarsi da 
"Vecchi amici per colpe di così lieve mo- 
. mento, quando, come tutti sanno, gli uo- 
‘mini della sinistra sono pronti a promet- 
| tere che non ‘vi cascheranno dentro mai 
| più? Non lo hanno promesso l’anno scorso 
| ‘n febbraio, ed ‘anche adesso più forte del- 
l'anno scorso? E non lo prometteranno, ogni 
yolta che occorre? "I i 
Del partito della «destra nel quale il Di- 
ritto si proponeva di reclutare dei seguaci, 
0 chi possa invitare a sè a meno 


mano 


* giammai ‘si giungerà ‘a 
che richiedeno tutto il 


guente circolare che 


in modo definitivo, ovvero, 56 mai, come disse 
il gen. Menabrea, fu necessàrio pèr guidate un 
pòpolò secondo il voto nazionale, di ‘Un governo 


ificio, ma 
pilo. di rendita italiana. Non ira Dr 
, nella circostanza attuale , ia 
Drmnigiggio dietro a pretese ne- 


rebbe nel ‘suo seno gli uomini più 
d'Italia, cho in mezzo, a qualche 


i 


preelari, 


esta ‘dimenticanza della parola data compro - 
Seco due vantaggi ugualmente preziosi ‘per la 
nazione: nell'ordine morale, il suo onore; nell’or- 
dine materiale il suo credito; e YItalia ci sembra 
una seconda volta esimersi troppo facilmente dal- 


rtumità, non troverà certamente la forza netes- 
4 îh tin’assemblea divisa. în due parti quasi 
uguali su questioni vitali ed ‘appassionate. Il po- 
tere esecutivo rappresentato da una maggioranza 


Peo frati di S. Francesco per’ accostarsi a 
‘chi fa di luî un giudizio così equo e così 
hedge bui sata, 


"n 


Converrete con noi, 
talia subitamente Ss! mi 


ty (rt 


di due membri non può essere competente a por- 
tare la responsabilità dello euo azioni. E delta 
parte }’ influenza italiana è stata diminuita dai 
tentativi. che si feccro recentemente per iscio- 
gliere ]a questiune, romana vioieni 
liani savino avere la perseveranza 
tismo del conte di Cavour se vi riacqui- 
stare la fiducia del mondo. han 


_La France loda il Re Vittorio Emanuele 
di aver di nuovo incaricato il generale Me- 
nabrea di formare il gabinetto e ‘vede in 
ciò una prova che l’ Italia non wwuol venire 
ad.un conflitto con la Francia. Essa sugge- 
risce-al generale Menabrea le 
yrebbe tenere al Parlamento, oppure alla Ca- 
mera se fosse necessario di scioglierla. Il mi- | 
nistro italiano, secondo la France, dovrebbe 


To non'voglio una politica che ci condurrebbe ; 
ad una rottura con la Francia. La Francia è la 
sola vera alleata (ed amica dell’Italia. Mercò sua |! 
abbiamo gonquistata la nostra indipendenza , col | 
suo appoggio ci siamo costituiti. La questione 
di Roma ci divide. Essa, 
riavvicinarci. Quando ila Francia ci porse il suo 
aiuto, quando lasciò che si compissero le annes- | 
sioni che prepararono l’ unità, ha sempre fatta! 
questa riserva, che noî avremmo rispettata a |: 
Roma una sovranità alla quale la vincolano i più! 
sacri impegni , s.ghe i suo onore, i suoi inte-) 
TESI, 18 SUt tra [ 16 vietano dt lasciare in) 
nostra balia. Le dichiarazioni del governo fran- 
cese non mutarono mai su questo importante ar-| 
gomento. Non conveniva accettare la sua alleanza 
nel 1859 se dovevamo respingere più tardi la! 
condizione che n'era inseparabile. Gli è ciò che) 
lo stesso signor Di Cavour ha sempre ricono- 
sciuto. Ma, d'altronde, il possesso dî.Roma è ne- 
cessario alla nostra ;unità?.Esso non avrebbe al- 
{tro risultato tranne quello di toglierci le, simpa- 
tie del mondo cattolico. Anche supponendo che 
la Francia non ci ‘fosse contraria in questa que- 
stione , è tenendo calcolo di ciò che guadagne- 
iremmo..con. l'acquisto del. territorio pontificio e di 
ciò che, d'altro canto, vi perdderemmo, ayremmo| 
ancora un gran vantaggio a lasciar Roma al Pa-: 
pato. Facciamo, adunque, cessare un antagonismo! 
‘il:quale non reca. profitto che ai nostri memici.! 
‘(Che cosa sacrifichiamo abbandonando Roma, Pas- 
sioni .e pretensioni. Ma rivendicandola, che cosa) 
compromettiamo ? La più solida delle nostre al- 
leanze, e tutti i beni che:senza di essa. non avrem- 


La ‘France, lo ‘ riconosciamo, si «sforza di 


ministro potrebbe adoprare.un siffatto lin- 
guaggio. Il. compimento dell'unità italiana 
può essere questione d’opportunità, ma nes- 
suno in Italia accetterebbe una rinunzia espli- 
cita al programma nazionale. Il ‘conte di Ca- 
vour, nominato dalla ‘France, voleva andara 
IRoma daccordo colla' Francia, »ma ‘fu. egli 
che: provocò in Parlamento il. voto (di «Roma 


La: Debatte di Vienna, 
enumerate le difficoltà che nascono, per l' I° 
talia. dal recente voto della Camera dei de- 
putati, così prosegue : 


Le probabilità che il programma 
compiersi non sono oggi d 
ciò che fossero sei settimane addietro, e chi ri- 
mettesse di nuovo' quel' programma 
giorno altro non farebbe che ‘distruggere con 
omicida le speranze degl’ italiani, speranze 
che non potranno essere soddisfatte che col 
tempo e con certe restrizioni. 
con ‘un’ attitudine calma eseria, PItalia dia prova 
»d’ intendere l’importanza dei problemi che deve 
risolvere. Un’ attitudine. siffatta non solamente 
produrrebbe il miglior effetto 
eserciterebbe anche una pressione morale sulle 
potenze che oggi fanno ostacolo 
lia stessa, e le costringerebbe, 
a riconoscere ciò che l’ 
avente un înteresse ‘urgente, ma che non può es- 
sere ‘ottenuto che per via 
Ma seguendo la via nella ela1 
della Camera dei deputati d'Italia si è posta, si 
può produrre ed affrettare delle catastrofi, ma 
‘alla ‘soluzione di problemi 
sangue freddo «degli uo- 
mini di Stato e dei popoli. 
n cl di o TO 


Troviamo riportata da vari 
non ci rivela nulla che 

ià non sapessimo, ma 
autentico. ion che vi ha sempre fra le 
della piazza ed. un certo partito 
che pure qualche volta pretende di essere ri- 
gorosamente parlamentare. La ‘sola cosa ‘che 
rendere si è perchè mai 
lesta circolare destinata a ‘commentare ‘un 
la Riforma non sia’stata 
ale stesso. Che in ori- 


P sì + A dali 100, 
D | quale] ) Di isura colla quale il gabinetto di- | tense le apprensioni che si provano. itazioni 
soin RATA serieta arr n gore il nia del debito pon- | tita uguale, ed ambedue le parti devono scorgere | 28% 

ha sno bat lusinga di farsi ificio afferente agli Stati della Chiesa. che non avanzarono di un sol pisso, Coloro che 

motare «fuorchè «col rumore che si fa cam- v 0a uosta misura,; sulla quale crediamo dover ri- | ‘considerano il ‘risultato da un printo di vista im- 108 rg 
biando posto. Quando î a ‘parti, gici ora i soli portatori del debito parziale devono rimanere ‘addolorati. Se mai un non sappi pi 
partito ‘chiebi PEC iappieAcinl i, La minaccia e spaventa a ragione tutti | paese ebbe d'uopo di pronunciarsi chiaramente € 


piccolo entrefilets dell: 
pubblicata dal giorni 
gine questa circolare 


Firenze, 23 dicembre 1867. 


Il momento è supremo per le sorti d'Italia: — 
Noi ‘tentammo: nelle poche linee pubblicate oggi 
di indicare al paese quale, debha 
rsì per avere un governo 


errore. ebbe la fortuna .di ristabilire così fe- | cuopre la_ sua insolvabilità tare, forte nel prestigio della libertà; certamente 
x 1 bn: posso! h eta? 
licemente ed in breve tempo le: sorti del cossità perte 6 NOE Ti raegni fvrplito e carpi plate estremo; La crisi non am- nere seg” 
proprio pars, Toi riepiloga nel 'inodo spic- | simili pretesti. "© mettò estaioni, Non vi possono Sera nia Amici, 
gio ed imparziale il Diritto, ognuno | Noi ci siamo mostrati pastantemente ‘affezio- | nioni divers»: n sore poi sori dalla 
hei Podio o che usa Uto, Ognuno) nati alla causa italiana per avere îl diritto, po- | sia egli tenuto, deve Ir. aa alive viso 
che, abbia appartenuto, a, quel partito biso- |. tremo dire il dovere di protestatò energica praga ina Î © e italia vuolessere | sulla Riforma 
gna che sia largamente provvisto della virtù | ‘tiente contro Ja condotta del_Rovinia tane. ORA DI agire quando le si preseuterà l'op- ag bist 


il ‘amma nazionale. i i 
aiaiziaiote che se in.ogni parte d'I- 
anifestasse una viva appro- 


LE ASSOCIAZIONI SI»RICEVONO 


a Firenze 4 del Giornale, via ‘Ghibellina, N. 110, 
vhibelli }; terreno 
n deiumee dei i i via, deller N..19 
Agence is, rue J. J. n° 8; a Londra de 
Bent 4 Cip, nn, Cr: © Wi rt a 
Le n è, h Là 
val Ri goglami devono pepati. fomabi: alla Direzione del 
annunzi rivolgersi all’Uffisiò generale d’annunzi ‘sii ‘giornali 
A Daete Parnon Agente commissionario, via, Caventy mito 
Le inserzioni costano L. 4 Ja linea. grip 
Gli abbonamenti che sì 7 


vazione del voto dato ieri , 
pci ii Pte rg gere 
“sommesso Francia, propizierebbe valida- 
1206, laiformation: diari Sabibalisipiazronivo 
atto,a compiere î voti del. paese; e che se. mai 
il governo francese, sgominato nei suoi. intenti, 
sì attentasse di voler nuovamente imporre il suo 
Finn) cor italiano, questo, ‘forte del voto 
rappresentanza, sorgerebbe a 

fendere la propria dignità, il suo diritto. pei 
Fate, amici, che questi concetti 6 questi pro- 
positi sieno in ogni modo, dalla legge ‘concesso, 
prontamente conosciuti ed appoggiati dalla vostra 
civatinanei; C) sopnitate, che le ità concordi 

e, decise dei faranno sì 
Sb detriionte PA pagana 
Fabrizi — Grispi — Bertani — Nicotera 
;— Oliva — Cairoli. — La Porta — Mi- 
celi — T. Villa — Lazzaro, — Carcasi 
— Cucchi — Guerzoni — De Boni — 
E. Guastalla — Mussi — Lualdi —G, 


Gl'ita- 
il patrio- 


che do- 


G. Asproni — Damiani — 
Sprovieri — Di Blasio Scipione — N. 
Botta — ‘Antona Traversi — Enrico 
Albanese — Gr. B. Cuneo —.G&. Dolfi 
— E. Cipriani... 


(BE BANCHE NEGLI STATI ‘UNITI 


val contrario, dovrebbe | 


LETTERE AMERICANE 
IXIIL (V.N. 336) 


New ‘Fork, 30 ottobre ‘1867. 

Veduto che cosa sì pensi delle banche 
americane anco dai loro difensori in Ame- 
rica, permettete che ora io vi trattenga al- 
cun poco sulla natura ed importanza delle 
osservazioni che dal Cooke farono fatte. 

Quando egli condanna la emissione libera 
e il disegno che sostituirebbe al biglietto 
di Banca il Legal Tenders, ossia la carta 
moneta, può star sicuro che ha con sè la 
grande maggioranza del paese e il pieno 
consenso degli nomini d'affari. Ma în ogni 
altro caso, la differenza è grande. 

E prima di tutto bisogna vedere se l’a- 
bolizione delle Banche nazionali porterebbe 
proprio di necessità il ritorno alle Banche 
locali o la rinnovazione del Legal Tender 
Act. L’abilissimo e fortanato (1) banchiere 
ci avvisa che il sistema în vigore offre 
tutti i vantaggi o nessuno dei danni della 
vecchia United States ‘ Bank, e perciò lo 
chiama a golden mean tra questa e quelle 
locali, parendogli che riunisca la eccellenza 
di entrambe. Alla ‘unità di azione, al con- 
trollo generale ed alla uniformità del bi- 
glietto, che provenivano ‘dal sistema vi- 
gente con ‘la United States Bank, esso ‘ag- 
giungerebbe il non piccolo vantaggio della 
emissione distributiva © della libertà nella 
loctile amministrazione che ‘tanto ‘distinse 
quéllo delle ‘Banche locali. “Considerata la 
estensione del paese, e la presente e pros- 
sima grandezza ed importanza de’ suoi ‘af- 
fari ed interessi, egli crede pertanto impos- 
sibile finanziariamente la fondazione’ ed esi- 
stenza della United States Bank, e si con- 
ferma în questo avviso anco perchè non è 
di competenza del'governo ‘lo agite qual 
banchiere del popolo. 

Codeste parole chiariscono assai la con- 
troversia. L’ emissione unica, ‘una Banca 
degli Stati Uniti, ‘non pare possibile’ perchò 
nè l'emissione sarebbe distributiva, nè la lo- 
cale amministrazione libera, In tutto il resto 
la Banca unica corrisponde ai bisogni della 
circolazione. Ma, ‘di grazia, che vuol dire 
omissione distributiva {diffusion ‘of issue)? 
Che forse ogni Stato dell’Unione è col si- 
stema attuale fornito della quantità di ‘bi- 
glietti necessaria ‘al suo movimento econo- 
mico? Ciò è assurdo. Niuno-può tracciare 
i confini ‘della circolazione del mezzo ‘di 
scambio. A che mai avrebbero servito tanti 
studi per dare ‘al: biglietto quel carattere 
universale che: sì bene lo raccomanda nel- 
Punicità, quando ‘non’ fosse stato per ren- 
derne ‘la circolazione. universale ?..0 s'in- 
tende forse per essa l'elasticità del biglietto, 
cioè, il potere. di accrescerlo: 0. diminuirlo 
a ‘seconda dei bisogni? Ma ciò non può 
essere, perchè il presente sistema va lo- 
dato ‘appunto per aver esso fatta sua una 


l'Italia, ma \messun 


del 24, dopo aver 


della sinistra 
maggiori di 


all'ordine del 
necessario che 


per l’Italia; essa 
ai voti dell’Ita- 
in qualche modo, 
Italia considera come 


pacifica. 
quale la maggioranza 


giornali ‘la se- 


che conferma in modo 


fosse destinata a rima- 


(1) Dico fortunato, perchè a giudizio di 
molti, e per notizie riferite dai giornali, gli 
si attribuiscono circa 16 milioni di dollari, 
ch'egli ayrebbe accumulato in meno di quat- 
tro anni provando e riprovanido, con l'aiuto di 
Chase, sul sistema delle ‘Banche nazionali. 


16 politica faccia trion- 


e 


delle «qualità «caratteristiche «dell'emissione 
unica, come sarchbe l’unità d'azione, la 
quale: si cerca Invano nell’emissione libera. 
Però quella dote potrebb’essere relativavalla 
distribuzione o diffusione dei titoli del De- 
bito pubblico in ‘ogni parte dell’Unione. Ma 
che ? Vi ha egli bisogno, in tal caso, che 
il governo dia il'privilegio della cireola- 
zione perchè, taluni.faeciano quello.che ogni 
banchiere . farebbe ‘ mediante il ‘semplice 
compenso della commissione d'uso ? E può 
egli credersi seriamente che, laddove Ta co- 
pia degli «affari .il. domandasse ; le 1600 
Banche nazionali non potrebbero essere con- 
vertite in ‘altrettante succursali d'una sola 
Banca , «od sin .un numero eguale «0 mag- 
«giore «di ‘Banche senza il: privilegio dell’e- 
‘missione? Il movimento economico degli 


“Stati ‘Uniti non .è, si noti bene, nelle mani 


«dei fautori ;del presente sistema di Banche: 


0850 ‘è ‘piuttosto ‘in'‘quelle dei 71/400 ban- 
chieri privati, e delle 350 Bancho di ri- 
sparmio ; .dal che, avviene, che l’azione dei 
«primi «ha. ben paco idi ‘comune con dla pro- 


sperità ‘e la ricchezza della nazione. 


Riguardo poi alla libértà nella. locale 
amministrazione, io non:s0 per ‘verità com- 
“prenderne! nò l'utilità, nò l'importanza. Se 
‘per cotesta ‘libertà s'intende l'indipendenza 
d'azione di una.Banca dall'altra, l’irrespon- 
sabilità vicendevole, la nessuna ‘solidarietà 
fra le diverse Banche, ‘allora debbo conve- 
nire ch’essa può tornare di grande giova- 


mento a talune Banche, massime se le con- 


sideriamo comé private istituzioni. Ma in 


un sistema bene ordinato di credito, in un 
sistema rivestito»dellanazionale autorità, 
che opera in. nome dello Stato; è mai, pos- 
sibile una tale libertà? Le operazioni più 
utili e sicure sono quelle, che risultano 


dalle condizioni generali del mercato, mai 
da quelle fittizie, create ‘dall’avidità di uno 


0 più istituti, di. credito. Il saggio dello 
sconto , il benefizio dei capitali sono anzi- 
tutto una conseguenza necessaria della con- 
‘dizione finanziaria, e del grado di prospe- 
rità nello svolgimento economico del paèse: 
alterare questo criterio del mercato è assai 
più pericoloso che utile. Se non che io penso, 
che parlando di libertà vogliansi difendere 
quelle operazioni a cui le Banche sogliono 
ricorrere per sostenere il loro. buon nome, 


cioè usando liberamente delle somme pro- 
venienti dai depositi. Se il controllore dei 
biglietti si decidesso a pubblicare i reso- 
conti ch’ egli riceve dalle. singole Banche, 
in luogo di quelli composti nel suo uffizio, 
allora si potrebbe giudicare della condizione 
intima, che vien fatta loro da questa bella 


libertà! 


Ciò che v'ha di buono nel presente ssi- 
stema sono. perianto le qualità per cui si 
distingue l'emissione unica, cioè l’unità di 
azione, il controllo generale e la uniformità 
del. biglietto. Però questi. preziosi vantaggi 
vanno perduti uel caos della legge Chase. 
L'unità di azione ed.il. controllo sono resi 
nulli o accidentali, perchè le' 1600 Banche 
hanno una esistenza propria, indipendente, 


# la circolazione non segue i bisogni del 


- mercato, La circolazione di diritto è man- 
tenuta, è yero; ma quella di fatto non ha 


regola, ;non legge : il bisogno delle 1600 
Banche è Ja suprema legge; Se una Banca 
fallisce un’altra se me ‘appropria i biglietti, 
e così mentre la cireolazione si agglomera 
in un punto — Nuova York 80. milioni — 
manca, affatto in tanti altri. Resta l’unifor: 
mità »del biglietto; ma quanti disordini non 
dobbiamo opporre a quest’unico benefizio! 

Difendendo le Banche, nazionali il signor 
Cooke dice che furono istituite per. riem: 
pire le casse del governo e per rialzare il 
credito nazionale. duramente bistrattato fino 
allora. Adesso i fatti sono. questi. Gli sta- 
bilimenti, di (credito esistenti quando scop- 
piò la gaerra fecero.un prestito di 150 mie 
lioni, ed «altri ne avrebbero fatti se il si 
gnor Chase avesse consentito: di vendere i 
titoli, di debito ad intervalli ed al prezzo di 
(piazza, (A.questo mado, si. sarebbe evitata 
la. sospensione, dei, pagamenti .in...effettivo, 
perchè. il mereato non. sarebbe, stato inon- 
dato improvvisamente d'un. volume: ,ecces- 
sivo; di biglietti, da una parte, e «di carta 
moneta dall'altra. Si: dice che il. disegno! 
proposto. era troppe. gravoso, masi osserva 
eziandio ‘che: non faceva gl’ interessi. di. al- 
cuni amici di Chase, e ch'egli pensò quindi 
a vealizzare il: sno. concetto» favorito. delle 


Banche nazionali. Ed ecco ciò che avvenne. | 


: il governo diede ditoli e biglietti, 
ed i guadagni caddero alle Banche! 

Dopo ciò Ja maraviglia delle fortune co- 
lossali di ‘alcuni Cookes deve cessaré; è 
| notate che il loro attaccamento al presente 
«sistema > anche ‘spiegato da questo. fatto, 
che 400 banclie rimangono ancora nella 
medesima condizione delle prime 200. — 
Così venne aiutato: il governo, così fu te- 
nuto ‘alto «il ‘credito nazionale ! 

La verità è, del resto, che le Banche 


A 


Per giudicate, ‘osserva sempre ta Tri 


stituendo i greenbacks ai biglietti nazionali 


gato alla moneta, sarebbe non pure tile 


traria ad ogni principio di finanza. 


tardi, e ‘che la ‘mora’ sia perfino” di: trà 
l giorni ! 

Non basta. Le riserve della circolazione 
te dei depositi possono essere supplite, con 
; licenza s' intende, ‘dagli stessi depositi del 
| governo ; cd io-viripeterò- che la espe- 
trienza ei ha fatto ‘sapere: fra: le altre. cose 

anche questa; chela riserva’ non è. per- 
manente ; ‘va ‘è viene .,. perchè . si forma 
Spesso dai famosi saldi ‘delle Banchèy che 
non sono seri è non la fanno perciò sus- 
sistere. quando; più occorrerebbe. L' affet- 
i lata ingenuità .del...sig. Cooke è. perciò 
kun'assai spaventevole: cosa -in questo, fran- 
l gente. 
Wè poi da ‘chiedere se: tatto il capitale 


Tutte: le Banche nazionali erano; e-fanzio- ' împegnato în queste istituzioni debba es- 


Davano; come: agenti: del. soverno. A. tutte 
adunque (allora intorno a. 200) sì diedero. 
titoli di debito per negoziare. Le Banche li 
presero; lî restituirono al governo come cau- 
zione per la circolazione; ne rititarono'ibi- 
gliciti, e con questi. lo pagatono di quelli ! 
Ein; quali. proporzioni? Di ciò più tardi. 
Come. vedete; vis fu un semplice, giuoco, di 


sero immune, dalle tasse che pesano sugli 
altri. E sapete voî quanto esso è? — To 
credo: idi non andar errato. quando lo. eal- 
colo cirea 1500 milioni. Non a-torto, quindi, 
si domanda che ina tale industria cessi 
d'essere. privilegiata anco nel fatto del pa- 
gamento delle tasse; perchè..i 29. milioni 
che le. Banche pagano nom corrispondono 


ricevono benissimo i 18 milioni d’interessi 
dal governo ed altri 18 © più dai parfico- 
lari, Che se, stando ai conti di Cooke, si 
dovesse convenire con. lui:che alla fin fino 
le. Banche; liquidate. de ragioni del ‘dare ‘e 
dell’avere, vengono a perdero 11° milioni; 
allora gli domandereî perchè si abbia da 
mantenere un. sistema che. non fa gl'inte- 
ressi nè dell'uno nè dell'altro: contraente? 
Nè ve lo dico. io. solo, che mi. trovo, qui 
fra i democratici, Anco i-radicali o. taluni 
di loro per lo meno, dividono perfettamente 
lemie opinioni;/e mi basterà citarvi ilidiario 
© Chicago Tribino » ‘il ‘quale, Fivedendo î 
conti del sig./Cooke, dichiarò non sussistere 
che le. Banche non traggano faorchè ‘il è 
per cento sulla loro circolazione. Si -dettero 
epoche — ivi è scritto — nelle quali l’ab- 
bondanza «del danaro: fa tale che le Banche 
dovettero scontare ‘anche al disotto del 65 
ma come saggio medio ‘di tutti gli Stati 
sì può indicare senza esitazione l'otto per 
cento all’anno a pro degl’instituti emittenti 
Sui 300 ‘milioni di biglietti nazionali»cireo- 
lanti. Il reddito proveniente ‘ dall’interesse 
di. questi deve. quindi calcolarsi per 6 mi- 
lioni più della cifra indicata dal sig; Cooke. 


ciò che il governo scapiterebbe o guada- 
gnerebbe. sostituendo ì. greendacks ai bi- 
glietti: nazionali, ‘bisogna ‘osaminare.la que- 
stione secondo l'interesse del governo stesso, 
non secondo quello delle Banche. È me- 
stieri vedere .quanti titoli. di debito pubblico 
sì possono ‘acquistare ‘con i 300' milioni di 
biglietti nazionali. Essa calcola, stando al 
corso. odierno, 290 mllioni. Questi aggra- 
vano il ‘servizio del debito pubblico per 
una media di 16 milioni in ‘oro, pari a 28 
milioni in.carta. Ecco dunque l’annua somma 
della quale sarebbe sollevato il Tesoro so- 


fa d’uopo però tener calcolo che codesta 
sostituzione  toglierebbe allo Stato i pro- 
venti delle varie tasse. che le Banche pa- 
gano. E com’essi riescono nella somma di 
11 milioni, così lo Stato ne guadagnerebbe 
12 solamente: — La Tribune conclude poi 
con questo dilemma. 0 si vogliono mante- 
nere nella circolazione i greendacks: 0 sop- 
primerli. Nella prima ipotesi, ché quel 
diario propugna, non sa comprendere nè 
la, necessità. nè la utilità dei biglietti delle 
Banche ; nazionali.» Nella ‘seconda; la esi- 
stenza dei biglietti di Banca, come: aggre- 


ma indispensabile. Dirò' per incidenza es- 
sere molto giusta quest'altra sua osserva- 
zione, che la facoltà nelle Banche di cam: 
biare i proprii biglietti a fronte dei green: 
Backs, cioè di una carta che non è poi 
convertibile in moneta’ effettiva, è cosa as- 
surda. Un biglietto. di Banca, così fatto, è 
secondo la Tribune una mostruosità con- 


Ma vi-ha di più. Il governo lascia nelle 
mani ‘delle Banche una media di 400. mi: 
lioni (Cooke dice 383) ‘all'anno; come’ de- 
posito temporaneo. In qual modo vengono 
usati questi depositi? — In operazioni per 
conto ed a favore ‘delle: Banché; «laonde 
accade spesso che quando gli ‘ufficiali del 
governo. vengono chiedendo una somma di 
qualche entità; s'invitino a tornare. più 


certamente alla imjorianza del capitale nè t cola la E mor snanamenti. i ipadi | ar ? ale, nona 
alla qualità degli afari. lel Sud domandano invece ehe si ri) De 'inimis@lifàtài nei 

Ma sie al 9do. Dire che l’aboli- | una parte del debito, cioè quelli che ven- DEE ira della e peri Modo nella 
zione del sistema sarebbe un tratto di mala | nero fatti nei momenti più difficili della’ linere quest’ ultima d titan. che gi 
fede, è cosa che noi regge assolutamente; | guerra. Se non che tutto questo lascia ve- piacerà. pone più 
Quando il Congressoemanòla legge Chase | dere che la emissione unica trionferà. Lal *< La parola chiesta dalla Gazzetta del We: 
sî riservò a lettero i scatola il dirilto di | lettera di Cooke ha fatto più male che bene | ser è stata pronunziata all'apertutà della gog: 
ritirarla o emendarla a siò piacere; è mi | al sistema Chase. sione legialativa. Chi non - ricorda, infatti, 
pare che se anco mmcasero altre ragioni questa frase del quara be Song : Conviene 
per ‘farlo; quésta ssolî basti; Credere diver- Reit oaneinenta A PPM AiENRE vanti 
samente da questo, sfniîcherebbe dunque « La Garselta del Weser è stata sola a di- 
0 che le leggi debbato essere. immutabili menticareè quella dichiarazione sì chiara fatta 
‘anco..se cattive, nre scoradimenio. steressanti: particolari ;.. dann sera tanto solenne. È difficile di 
inteso all’ interesse publico abbia da pre- ; ° ARTS ‘ar prova di maggior passione e di minore 
| alefe ‘hh ozio a “esperfenza «dimo: | 0 ieri è ih tt taglienti pero | memoria. » 
stri che fa volto pet abuso all’ intoresso | dopo esservisi soffermati per due giorni si rico- | Leggiamo nell’Ittendard' del 198 : 
di pochi. nosce che. non rimane altro da godersi che il 


« Continuano fra. diversi gabinetti le trat- 
Egli è perda ricodare ‘che i profitti colpo d’occhio veramente stupendo. La pianura 


tatto di tavolo tarive per la conferenza. Un lungo colloquio 
, i di in immenso tratto di 
dello. Banche, giù cotsiderevoli, non po- ca HA ui ALA, Mae l'apparenza. di | 5% Sesto argomento ‘ha avuto luogo fra il 


tranne d’ora innanzi essere maggiori, se- | un deserto pg nni DI Monster e 'ambascistore di Prussia 
i . ja. a Parigi. » 
Î ly i Dalla mia tenda io non scorgo che una pià- % 

su POLI di 7 n Sg si Preti ta da rare piante. Le mo | © Si legge nella Prance del 25: 

pet VOLeTt questo PV sche sono,, numerosissime ed ostinate, l’acqua è È « Un giornale annunziava, recentemente, 
15 e 1], perchè vi è imltre un 6 d. 010 | scarsa, ma caldo, mosche escarsezza d'acqua non | sulla fede di informazioni attinte a buona 
d'interessi în oro, che ilGoyerno paga sui | sono nulla di fronte alle costanti nubi dî pol- fonte, che il Belgio aveva conchiuso con la 
titoli depositati a garanzà del biglietto cir- | Vere che penetra dappertutto, nel naso, nella | prassia una Convenzione doganale e militare. 


boe i, nel pet Ila stanza, nel D) ò Fi pixò 3 

Gotetto IVO Vi sorprcnda Pater ito olo leto ion rip dappettinto e het a satetevoli IM HAI ci'peroas di veto 
j Ord, che Sg A o n i È DISNE 
gli. azionisti tornerebbero volentieri al si- | maledire persino Ja brezza dei mare pel timore di affari ciba Dania A nbra diga in 


um le. Bai lì ch’essa ce la rechi, Eppure, per quanto disagiato, ro, 
sazenataTla ot di erede. alata | gut Stab di gl lp are dl | quelle moi ee ec 
hi mai non | bbe 15 idloio 939 | UtPPe. La baia, d'Annesley offre perfetta sicu- | Si era trattato in Russia d’importe alla 
chi mai non lascerebbe Jet prendere È rezza alle navi. Polonia il calendario russo e di vietare ai 
D'altra: parte sagli è innegibile. che. Vat-| privati l'uso del calendario gregoriano. Il go- 


Da una lettera diretta al Times dal campo 
inglese ad Annesley-Bay (Abissinia) in data 
del 1 e 2 dicembre, togliamo i seguenti îî- 


caleridatiò. russo, » 

Si ha da Pietroburgo, 21 dicembre: 

« Il console russo a Hakodate riferisce: 
Secondo un trattato conchiuso tra l'Inghilterra, 
la Francia; gli Stati-Uniti d'America, i Paesi 
Bassi e il governo giapponese, verranno aperti 
al commercio : cogli Stati contraenti. i due 
porti giapponesi di Yeddo.e Osaka, a comin- 
ciare dal 29 gennaio 1861. » 

Secondo le più recenti notizie d'America, 
la tranquillità è ristabilità nella Colombia. Il 
presidente Mosquera è stato mandato in esilio 
pet quattro anni. 


Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE 


Parigi; 24 dicembre. — Non avevamo noi 
ragione di dire che le potenze sollecitate a 
fare atto di presenza :intorno al tappeto verde 
della conferenza avevano differita la risposta 
definitiva perchè loro premeva di conoscere 
innanzi tutto le. manifestazioni dell'opinione 
pubblica e del governo in occasione della 
legge sul riordinamento militare ? Le potenze 
nulla avranno perduto per aspettare, ed oggi 
sanno che cosa loro. convenga di pensare su 
questo. punto. Soyratutto la. discussione di 
ieri è stata importante, ll signor Gialio Si- 
mon, a nome della sinistra, ha presentato un 
emendamento radicale il quale non è altro 
che la soppressione dell'esercito permanente 
sostituendovi uu ordinamento militare simile 
a quello della Svizzera. Naturalmente l'ora-, 
tore filosofo ha sostenuto il proprio progetto 
con molti argomenti elevati e convincentis- 
simi... in. teoria. -Il signor Pelletan ha prò- 
nunziata, a proposito: dell'esercito, la parola 
pretoriani, e ciò gli valse dal presidente un 
richiamo all'ordine. 

Anche il signor Simon, sebbene abbià in 
generale adopetàto wi linguaggio più mode 
rato, ha promunziata: quella . parola: quando 
fece un confronto tra la guardia nazionale e 
l'esercito regolare, 

Per attennare l’effetto di questo discorso, 
il maresciallo Niel, che vi ha tisposto, fa co- 
stretto ad evocare dinnanzi alla Camera il 
fantasma dellà guerra con Ja Prussia. Il suo 
discorso; veramente da soldato che mon sa 
dissimulare la verità, ha palesato chiaramente 
il timore destato nel nostro governo dalla 
Monarchia prussiana, e la persuasione in cui 
Qui si vive chie fra breve sarà necessario di 
venir alle mani con la' Prussia. Le dichiara 
zioni pacifiche del signor Rohuer che mon a- 
vevano prodotto alcun effetto, furono. intera- 
mente distrutte dalle parole del maresciallo 
Niel, il cii discorso noù è altro che un ap- 
pello alle arniî. mu 30 

1 signori Giulio Fawre ‘ed Emilio ‘Olliviér 
hanno quindi parlato per sostenere l’emen- 
damento del signor Giulio Simon. Il discorso 
del signor Emilio Ollivier è stato assai pre- 
gevole. £ss0 ha dimostrato in modo îrtefra- 
gabile che il progetto di legge pel tiotdina- 
mento dell'esercito non accenna ‘ad ‘altro che 
alla guerra. 

Gli ayvenimenti italiani continuano a man- 
tenere inquieti gli animi. Nessunò ci vede 
chiatò în questo dedalo di complicazioni. Si 
chiede cofi ansietà se il signor Menabrea po- 
trà fofmare vin nuovo gabinettò e come potrà 
formarlo in modo da non dispiacere alla 
Francia. Coloro che hanno fede nel senno del 
Popolo italiano, ed io sono di questo numero, 
credonò che il generale Menabrea troverà fa- 
cilmente un ministero alquanto moderato e 
potrà sostenersi dinnanzi allà Camera 

Corre voce che il signor Di Lavalette possa 
essere nominato ministro degli affari esteri. 

Il signor Glais Bizoin ha parlato oggi alla 
Camera sul progetto di legge sall’esercito. Si 
crede che, contrariamente alle previsioni Ja 
discussione non tarderà ad essere chiusa. Si 
dice che la legge sulla stampa sarà posta 
all'ordine del giorno il 6, giorno della riaper- 
tura della Camera dope le vacanze. 


Vi è però una terribile scarsità di lavoratori, 
tuale sistema riesce meno itbitratio ‘ed a- | questa precauzione fu dimenticata dal corpo dei | +srno di Pietroburgo ha preso un mezzoter- 
i trasporti Bombay, e perciò si devono impie- SII fi Sa n 
busivo del precedente. RI lavoro i pina ed i conduttori di | Mine. 1 polacchi potranno servirsi fra di loro 

Avreto frattanto osservati chè in tutta | cammelli Questi uomini, provenienti Ja maggior | del calendario gregoriano, ma intutti gli atti 
la difesa del signor Cooke mm si accentià | parte dalla Persia, dall'Egitto e alitalia, sono | pubblici le antorità non ammetteranno che il 
punto alla grande controversà esìstente fra | di bell'aspetto e sopportano senza fatica le pri- 
coloro «che attribuiscono ‘alle: Banche l'aver ng Pity pe a ua ATO NEO 
determinato un seiento sui jrezzi dei ti- | Il colonnello Merewether esplorò attivamente 
toli del debito pubblico, e qundi su tutte | il paese nelle varie suo direzioni. Tl risultato fa 
le carlo che formano -oggeltodi, negozia- | @h® «i debba. continuare la nostri strada per. 
zione, e coloto ‘che sit x plateau dell’Abissinia. Vi sono tre passi montuosi 

do I tengon ‘pertinace- | in questa direzione, il passo Aligodè, il passo 
mente în una sentenza contrata. Eppure | Hudda ed il passo Koomaylee. Quest'ultimo è il 
egli. avrebbe, potuto chiarire benisimo que- | più praticabili, eso i Tani pen giungeranno a 
tertai : Ai; passarla si adopreranno gli elefanti per traspor- 

sto puntò si are! sogni quitione sul tare i bagagli più pesanti. Ottantatrò villaggi 
gravissimo ‘argomento.’ Il suo silmzio mi | sulla frontiera ‘orientale con circa 12,000 anims 
sembra perciò di cattivo augurio e mi con- | nel ricevere il proclama di sir Napier si dimo- 
ferma sempre più .che le Banche mzionali ud PRIA ge sbivi Vat 
ah È iace dovervi annunci: È 
siensi condotte în questa faccenda pè modo | piata fra i cavalli è quindi anche fra i muli ed 
che il Governo ‘abbia da ‘esse ricevito @s- li cammelli, una terribile epidemia, una specie di 
sui meno dei prezzi correnti, ai Quai i ti- | febbre infiammatoria che.li fa morire in pochis- 
toli di rendita erano tassati. alla Brsa; | Simo tempo. SARDrE orig da 

% ‘ n . mune in questo paese, tl ziani perde! (ero da 
anzi dirò in aggiunta, come sî tenga per |190 4 150 coralli im ar meo 
dimostrato che nei prestiti ‘ ottenuti dalle 
Banche (1600 milioni); esso non abbia în- 


o) 


bancarotta generale. Riconosco tuttavia che | ‘. Gli ewopei vivoito a Massowal con una sem: 


il corso, obbligatorio dei biglietti è certo un gere dea cu roper 


pg 3 6 la migliore di tutta la città. La casa consiste 
riuscirebbe molto maggiore quando il bi- | in una grantissima sala con molte finestre. Sem- 
glietto fosse libero, e. che un decreto o..il | bra che sia il rendez-vous di tutti i massoviani 


Ò che non hanto nulla da fare, e che fanno un sin- 
pagamento del debito Verso la Banca, ig golaré miseugio di nazionalità. Verano, quando 
dianté mozzi straordinari, non potrà levarlo | $i andai;, tre italiani; due francesi, uno spagnuolo, 


fuorchè di nome, Qui ancora — ve l'ho | un maltese, un tedesco; uno svizzero, un egiziano, 
già detto:—. si ‘è discusso 6: sì discute | "2 Prete abissiniano, un ebreo olandese ed io (in- 


6 lese) , menti i indigeni veni à 
molto per ‘tornare dalla carta ‘all oro; pure Ss ge ca on Verano & io 
Vedete ‘che non si è concluso Nilla, e che | mandato dal conéstoro ‘di Parigi per istabilire 


l’unico. modo per. mutare ..stato a un tratto | amichevoli relazioni colla tribù di Falashas, nel 
è quello: dì coloro i quali gridano ‘da in nord-ovést dell’Abissinia; «di credenza ebrea; Il 


& = tedesco era già prigoniero di i 
pezzo che si faccia punto è da capo. Credo | berato IA Pri ap ge arc nua 
che l'Italia non vorrà venire per consiglio | contro di lui, al contrario del dott. Hauc e degli 


in America , ma. cercherà piuttosto di te- | altri prigionieri, Il prete abissiniano servirà d’in- 
nersì più che può nella buona via ‘che le I terprete : èglî parla l'italiano ed il francese, es- 


ka sendo stato dieci anni & Roma. 1 trè italiani sono 
offre; stra ì..mali, del corso forzato; almeno | un avanzo di ‘fit piccola colonia che voleva sta- 


il benefizio del basso prezzo dell’aggio; di. | bilîrsi a. Bogos, il rimanente, (1 persone) mori 
che non godreste cortaménte nel sistema. | tutto durante il viaggio per fatiche e stenti. An- 
di dn'eftissione sconfinata. Ché ‘sé voi vò- che-del. conte di Bisson e del signor di Meynaier 


francesi) che volevano stabilire una colonia i 
lete davvero levarvi da dosso quella cala- Abitato si seppe che caddero a Kassala oor: 


mità, curate che il. paese lavori e che il riere parte ed io, debbo chiudere questa mia. 
Governo e-ilParlamento; confortati da ciò, | Addio. 


riescano presto în ‘un buono 6 stabile Sio 
setto del bilancio. Questo solo mi pare un 


modo «serio per. mutare in. meglio la con- NOTI ZI E ESTERE 
dizione generale del paese 6 quella patti- | 
l'eolaro. delle finanze. md 
(A vostra regola vi dirò intanto chio i tre! Il Conslftionmel ci dà una novella prova 
grandi partiti: finanziari dell’ Unione si co- degli sforzi che fa il governo francese (sforzi 
noscono ‘oggi più specialmento da: queste vani, a.dir vero) affinchè si presti fode alle 
proposizioni. Glî Stati di Levante chiedono 50© intenzioni pacifiche. Esso pubblica Ja se- 
che si mantenga il sistema Chase, perchè Svente nota part dor: 
gli azionisti delle Banche nazionali, come -,.< Ua Seria ll pla 
quelli di ogni grano imipresa industriate , degli animi e stola: dal d 
‘ appartengono. tutti a dali regione. Gli Trianon i gle la Francia ab 


REACH Ù bia intenzione di -nenire alle mani colta Prus- 
Stati dell'Ovest ,. al contrario.,..combatteno sia nella prossima primavera, éd aggiunge 
Îl sistema; ma: lo: soffrirebbero temporanea ‘che, se’ l'imperatore volesse veramiente fer 
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‘al principe imperiale. Si dice che gli darà 
dl'oggatio d'arte di gran valore. DO 

Il processo per società segreta; di cui vi. 
hò parlato più d'una volta, è terminato colla 
condanna degli accusati. Îl signor Accolas, 
professore di diritto, venne condannato ad 
1 anno di carcere; i signori Naquet, Var- 
îîre e Chanteau a 15 mesi pure di carcere; 
gli altri a tre mesì. 

PS. Si dice che a cagione di ciò che 
apviene_in Italia, si terrà domani un Con- 
siglio di ministri , al quale sarà chiamato il 
cv. Nigra. Torre pur voce the il governo 
francese farà fra non molto una dichiarazione 
alle Camerè per manifestare la regola di con- 
dotta che intende di seguire nelle. sue rela- 
zioni con l'Italia. 


ATTI UFFICIALI 


fiene: 

1. Un R. decreto del 10 dicembre a tenore 
del quale, col giorno 31 dicembre 1867 ces- 
seranno. di aver corso legale nelle provincie 
venete ed in quella di Mantova le monete 
d'oro, di argento e di eroso misto non deci- 
mali nazionali ed estere menzionate nelle mo- 
dificazioni del Ministero delle finanze di Vienna 
26 aprile 1860, n° 1453 e 21 ottobre 1862, 
n° 2674, e riportate nelle tabelle annesse al 
decreto medesimo. 


carbone, in via della Chiesa, si manifestò un 


faenti i di quale il Comizio agrario del distretto di Me- 
ka, a comi stre, provincia di Venezia, è legalmente co- 
stituito ed è riconosciuto come stabilimento 
d'Amerig| «di pubblica utilità, e quindi come ente mo- 
Colombia) E Ming gui) roca pe na ed. 
, secondo la legge civi alunque 
to in esì FIANO di beni, s qualunqui 
3, Un R. decreto del 1% dicembre con il 
"Or quale l'annua indennità per il presidente del 
INIONE È tribunale supremo di guerra è fissata in lire 
ivevamo pi nile a datare dal 1° gennaio 1868, epoca 
sollecitate; nella quale cesserà ai giudici del tribunale ' 
appeto yet medesimo l’annua indennità di L. 1,500 che 
a la rispoti ‘hanno attualmentè. 
di conosca 4, Nomine e promozioni nell'ordine mauri- 
dell'opinia | ‘ino. 
asione del 3. Un R. decreto del 10 novembre che au- 
? Le potez forizza 17 comuni ad assumere nuove deno- 
petti | 6. Nomine di sindaci. 
cussione i 7: Disposizioni mel personale «dell ordine 
e Gialio& giudiziario. 
DARE 8:-Un decreto del ministro delle finanze in 
non è al | data del.30 novembre, a tenore del quale 
permanent ge Tesoro ‘Aya c0l1° erre 
p prossimo anno. pure incaricato di 
nt irare i buoni del Tesoro tratti a suo ordine 
Ha di direttore generale del Tesoro col visto 
rio prego della Corte dei conti, 
tan ba pè La girata di trasferimento all'acquirente; 
o, la parli sarà munita del visto d’un delegato della.' 
ssidenti n | Corte dei conti. 
i CRONACA DI FIRENZE 
Li 
i” gu cioe agli ino di Tegna è ; 
jonali! il sera, in un magazze! legni 


incendio che fu prontamente domato dai pom- 
o Lara ieri municipali. 


‘mera È iotngro "E: into 
Vea Jlst Dal delegato di pubblica sicurezza di Ri- 
che non 8 corboli venne fatta arrestare una donna so- 
hiaramenti = SPetta di incendio delittuoso. 

dal il 
ine in di | SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI FIRENZE ; 
cessario È Il quarto concerto avrà luogo domenica , 
» dichiar® ‘29 di ‘ad ‘un’ora pomeridiana precisa, 
che mon? . nella Sala Filarmonica in via Ghibellina, nu- 
no pil mero 83. Basa 
I è Vi prenderanno parte il rinomato violinista 
‘un 3P | Augusto Wilhelmj, Ja esimia pianista Mad. 
È Laussot ed i professori Giovacchini, Papini , ‘ 
lio ONivié | Bruni, Laschi, Sauvage, Sbolci, Jandelli e 
l'emet | Campostrini. 
ni 1 PROGRAMMA 


Haydn — Op. 76. Quartetia da che mini 
Paganini — Concerto per Violino con accom- 
] riotdit* | pagnamento di strumenti ad arco © piano: 6se- 
A ch | guito dal signor Wilhelmj. 
3 m — Op. 44. Celebre quintetto per. 
ue violini, viola e violoncello ; eseguito 
la signora Laussot, è signori Wilhelmj, Bruni, 
Wier — ‘(Celebre ‘preluiîo di Lohengrin per 
Vttetto, contrabbasso e piano. 


Nella del'26 dicembre il termometro 
cnr da È ‘Osservatorio #stfonomico di 


'irenze segnava Ja temperatura massima. di 
+ 60 eda minima di + 4,5. 

Nella notte del 27.dicembre la temperatura 
mimma dit 23. 


La'Gassetta ufficiale del 27 corrente con- | 


2. Un R. decreto del 6 dicembre con il 


run srtafioinato tempo avvicinare la 
sala ‘amiglia, od attendere ai proprii interessi, 
A e meta per tutta ta bassacforza , non do è 
© Parte per gli ufficiali, pel motivo che se 

.Boverno li provvede di ferrovia ed in- 
toga di via, i secondi devono pensare a tutto 
eli ho} Mea per dl bagaglio, per cui 

N , a Brindi 

carsi nell’Alta plic'a vieraiia & lupetti 


) la disposizit 
dell’accordata licebga non è ‘che Nttonrt, stente. 


chè la spesa d’ andata e ritorno è 
ì d rio; 
qualunque risparmio che l'ufficiale pt Me È) 
Suo stipendio nel corso d’un anno, per cui è 
d’uopo vi rinunzi; siccome vi sono individui che 
per promozioni, traslocazioni di reggimento o per 
altro. motivo si trovano da 8 o 4 anni in tale 
posizione , così per questi è tolta ogni speranza 
di potersi recare presso la famiglia; ‘pretendere 
che il governo si sobbarchi a maggiori spese pa 
gando il Viaggio agli ufficiali che vanno in lie 
cenza, în Questo momento in cui il governo tro- 
vasi in imbarazzi, finanziari, sarebbe follia; ma 
siccome vi ha un.mezzo che non pregiudiche- 
rebbe per nulla le finanze dello Stato, il mini- 
sero della guerra potrebbe favorire i suoi dipen- 
denti, ordirando che vengano provvisti di foglio 
di via si per l’ andata che pel ritorno, coù oh- 
bligò ai fruenti di pagare l'ammontare tosto rien- 
trati al corpo; così ne Verrebbe che l'ufficiale 
Lighergbbe solo la. metà, per cui molti che ora 
Tinunciano per ragioni finanziarie ‘ebbero 
trae co e bbeiniote da 
non è a dire che nemmeno le Amministra- 
Zioni delle strade ferrate sentirebbero il ra 
| di questa disposizione, perchè sè ora per esem- 
pio ne vannò 20 iù licenza, Con la facilitazione 
| aceordata he andrebbero 40. 
Se i giornali di tutti i colori che riconoscono 
\ la necessità di migliorare la sorte dell’armata, 
| ma si trattengono da proposizioni perchè ricono- 
‘| Scono Î' impossibilità di ingolfare le finanze in 
| maggiori spese, volessero appoggiare questa pro- 
| posta, egli è certo che anche il ministro Bertolè- 
| Viale, che în poco tempo che trovasi al mini- 
| Btero ha dato prove non dubbie di voler favorire 
i suoi amministrati, accoglierebbe tale ‘proposta, 
. ed emanerebbe gli ordini in proposito perchè la 
disposizione avessè il suo effetto il più presto 
| possibile. 
i  Sicuroche tutti i suoi confratelli in giornalismo 
, vorranno appoggiare questa domanda facendone 
cenno nei loro giornali, mi permetta, signor Di- 
' rettore, che prima mi rivolgà a Lei quale abbo- 
nato al suo giornale e come dividente la politica 
tanto bene da Lei sostenuta, e mi creda 
Suo devotissimo 
x. 


‘NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri l’altro, scrive la Perseveranza del 
27, î detenuti nelle carceri pretoriali di Lo- 
‘cate trovarono il modo di evadere, dopo aver 

praticato una capace ‘apertura nel locale. La 

pubblica forza s'adopera per arrestare gli 
evasi. 

— Oggi, scrive la Gazzeltà di Venezia 
del 26, al tocco, ebbe luogo 1’ annunciata ri- 


poi è caduta una quantità di neve si i 

dibile, che dei treni di mercanzie vi rien 
Sepolti, e che non potranno essere liberati se 
non quando la tormenta permetterà di sgom- 
berare la neve, Questa mane, dalla ferrovia 
del Nord non giunse alcun treno. Tatta la 
vallata di Blumenan è letteralmente sepolta 
sotto le nevi. Il treno partito ieri a sera 

Oderberg, non potè continuare la sua strada 
che fino ad Ungarisch-Hradisch. Il treno che 
doveva giungere questa mane da Craconia 
si dovette fermare ad Ostrau! Da Viénna Ta 
ferrovia del. Nord. questa mattina non fece 
‘partire che due treni soltanto, vale a dife: 
quello di Bruni è Praga, senza sapere fino 
dove potrà arrivare; e quello di Oderberg, 
per il quale non si rilasciarono biglietti altro 
che fino alla stazione di Ungaristh-Hradisch, 

Molto più considerevoli ancora sono.i danni 
cagionati dalle nevi sulle linee ‘di Raab, del 
Sud e dell'Ovest; e la maggior parte dei cor- 
rieri che arrivano con quei treni sono ancora 
în ritardo. 

Dei carrettoni per caricare la neve, e dei ma- 
movali sono impiegati in tutte quante le sta- 
zioni per torla da sopra i binarii. Nei din- 
torni di Vienna cadde tanta neve fino a questa 
mane, che le comunicazioni fra la capitale 
ed i sobborghi si sono rese assai difficili. 
Nella sola città di Vienna, oggi vi sono più 
che 1200 manovali i quali attendono a levare 
la neve dalle vie. 

— Scrivono du Innsbruck in data del 20 
dicembre, che fra il Brennero e Gries le va- 
langhe si sono ammonticchiate in todo ve- 
ramente gigantesco. I veicoli nei quali si do- 
vrebbe mettere la neve non possono aprirsi 
una strada, ed il lavoro dell’uomo è reso del 
tutto impossibile dalla violenza dell'uragano. 
Nonostante ciò, la direzione delle poste d’Inns- 
bruck prese cura affinchè, durante l'interru- 
zione della ferrovia del Brennero, la. valigia 
delle lettere fosse mandata dal Brennero a 
Sterzing mediante staffette, di modo che non 
s1 ha da deplorare nessun inconveniente nel 
servizio postale delle lettere. 


_—- 
VARIETÀ 
LE STELLE METEORICHE DEL NOVEMBRE 


Il Giornale di Roma del 21 pubblica il se- 
guente articolo dell’illustre P. A. Secchi, di- 
rettore dell’Osservatorib Romano: 


L’apparizione meteorica delle stelle cadenti av- 
venuta l’anno scorso, e che eccitò fanto entu- 
siasmo, si è verificata anche nell’ anno presente 
Le osservazioni furono da noi molto contrarsate 
dal tempo cattivo, e dalla presenza. della luna, 
ma tuttavia nella mattina del 14 ce ne venne 
osservato, un numero sufficiente da poter con- 
cIndere che il fenomeno aveva avuto luogo, e 
che il suo massimo doveva esser stato splendido 


* vista della Guardia nazionale e delle'RR. trup- 
pe, per parte delle LL. AA. RR, il principe 
ereditario ed il duca «di ‘Aosta, seguiti da 
brillante stato maggiore. La Guardia nazio- 
Tale accorse numerosa , e tutto procedè icon 
îl massimo ordine. 

=— Teri a sera, @ppenai Reali Principi en- 
trarono Nel teatro di San Samuele, fra le più 
| vive acclamazioni , fa chiesta e suonata la 
fanfara reale. 

Nelle aste ‘ténutè a Rovigo dal 96 ot- 
tobre ‘a tutto il 14 dicembre, dei beni ap- 
| partenenti all'asse ecclesiastico, furono alie- 
| nati lotti 144, col valore di stima di lire 
296,198 66, e di delibera di lite 429,157 20. 
L'aumento ottenuto fu dunqueldi L.132,958 54, 
a merito di quella Commissione incaricata 
dell'alienazione , fra ‘cui notiamo per debito 
di giustizia 1 operosità ‘del signor Domenico 
Casalini. 

=. I giornali inglesi del 23 hanno in data 
del 21 da Alessandria d'Egitto : 

È arrivata qui la corvetta italiana Zitore 
Fieramosca, avente a bordo il conte Della 
Croce, che viene in missione speciale presso 
il vicerè. 

=.JIl corrispondente del Times scrive in 
data del 18 corrente da Malta: 

È qui giunta un’altra corazzata italiana, ]a 
Castelfidardo, per essere riattata in questo 
dock; vi fa ricevuta il 18 corrente, essen- 
done uscita ‘quella stessa thattina la Messina, 
| corazzata italiana. Se ne aspettano dall'Italia 
altre due allo stesso oggetto. Il 9 corrente 
Lord Clarence Paget trattenne a desinate i 
| capitani delle corazzate suddette è il console 
‘italiano cav. SIythe. 

Ù 
| 


Fucile trasformato. — Sappiamo, 
‘scrive l'Eco dell'Arno, ch'è giunto a Firenze 
| dalla fabbrica Henry di Edimburgo un fu- 
cile del nostro esercito, trasformato a retro- 
carica, che per la semplicità del meccanismo 
sorpassa di molto i fucili adottati finora da 
| ogni altro Stato d'Europa. Sappiamo amche, 
che il signor Henry ebbe dall'imperatore dei 
francesi una grossissima commissione di fa: 
cili sopra um Sistema ‘nolo più complicato 
di quello veduto da noi. 


| spondance générale ‘autrichienne del. 22 si 
{legge : i Ù 
| Quasi tutti i treni della ferrovia, ché si 
aspettavano Questa miane, sono IN ritardo. La 
maggior parte dei treni che dovevano par- 
tire non si ‘posero ‘in marcia, e quelli che 
partirono, e sono pochi, furono fermati dalle 
nevi a qualche distanza da Vienna. 
In un raggio glia te 

| diesche ‘intorno a Vienna, da questa mane în 
ii r 


La neve în Austria. — Nella Corre. 


dalle. 50 alle 60 miglia te-» 


in America, dove avvenire doveva secondo il cal- 
colo astronomico (a). Le relazioni ricevute po- 
steriormente hanhò giustificato pienamente questa 
previsione. 

Scrive da Washington il direttore dell’ Osser- 
Vatorio Nazionale, che èssà Tu la più brillante 
che siasi veduta dopo la fimosa del 1833 e se 
ne stimò il numero nelle vicinanze del massimo 
a.cento per minuto. La durata dell’apparizione è 
stata di circa due-ore. It. massimo è avvenuto 
verso le lor 25m di tempo locale di Washington 
che corrisponde a 10or 22m di Roma nella mat- 
tina del 14. — A Wilmington si calcola di averne 
veduto due in tre mila in 20 minuti. — A Chi- 
cago si è avuto il massimo fra le 3 e le 4 e se 
ne sono Vedute migliaia. — A Detroit ‘nel. Mi- 
chigan il massimo è stato a for e se nè sono 
contate 1500 in pochi minuti. Il punto radiarite 
era ‘al solito nella costellazione del Leone in 
ascensione retta 159°, è in declinazione boreale 
922°. — E tutto questo si è veduto malgrado la 
luna quasi piena, onde si perdevano almeno tutte 
le meteore inferiori alle stelle di 4% grandezza. 

Quest’apparizione ha finito di mettere in sicuro 
la teoria dei moderni astronomi, e siccome sem- 
bra che quest'anno sia stato il massimo assoluto, 
così non ci lascia senza speranza che potremo 
goderne per qualche anno ancora, poichè le belle 
apparizioni continuarono l’altra volta dal 1833 fino 
al 1838, Resta anche da quest’apparizione fissato 
meglio il periodo del fenomeno, perchè, oltre alle 
sei ore di ritardo sull’avvenimento dell’ anno 
scorso dovuto al moto della terra, sì è notato 
un ritardo ulteriore d’altrè due ore; che lo ha 
fatto corrispondere alle 100r 1/4 antim. di tempo 
medio di Roma; onde, continuando con tal pro- 
porzione nel prossimo 1868, sarebbe nelle prime 
ore della sera del 13 alle 6 1j4, essendo l’anno 
bisestile. Ma, stando allora il punto radiante sotto 
l'orizzonte, è difficile che si vegga da noi il fe- 
ficieno niellà stà bellezza che sarà osservabile 

nelle Indie orientali. Se là citena del meteoriti 
| continuerà a passaro fino al 1869, il che, come 
È si 'è detto, mon è improbabile, essa allora riu- 
scirà visibile anche nei nostri climi, benchè pro- 
babilmente molto scemata. 

Questa periodicità rigorosa, e. la sorprendente 
relazione scoperta dal sig. Schiaparelli, direttore 
dell’Osservatorio di Milano, tra queste meteore e 
Je comete, hanno messo fuori di dubbio Che le 
stelle cadenti non sono che ammassi di materia 
cosmica distribuita in forma di lunga catena pa- 
rabolica 6 eMitiicà, formata di piccoli Corpuseoli, 
' che, incontrati dalla terra, Finfiammanio ifellà sua | 
| atmosfera, e così aeroliti, stelle îcadenti © comete ! 
formano una famiglia di corpi minori circolanti 
| nello spazio planetario, ma _ la cui origine deve 
ricercarsi al difuori del limite del sistema stesso 

i spazi stellari. ' « fa: 
i i #9 impossibilé che un idea nella periodi- | 
| ‘cità, nei fenomeni di questà categoria fosse rile- 
vata dagli antichi filosofi. Plinio (b) racconta che 


i, predisse 1a caduta della famosa pietra di 
{ nad i iriinoe. L'enciclopedista romano ne fa con | 
il 


1 Ta) V. il Bull. méttor. dell'Oss. pel mese di no- | 


smbre. 
Mr mist sat, lib. II, c. 50. 


dizione, passasse ai posteri e restasse famosa. 
Bastava infatti ch'egli avesse rilevato l'analogia 
degli a colle stelle cadenti, e che avesse 
conosciuto un periodo qualunque in queste ul- 
time per predirne il sIcGERR Gogsi i ea 
ficile per un uomo che tanto aveva studiato sul 
sistema dell’universo. 

Nè deve sofprendere chie gli antichi facessero 
tanto caso di questo successo; poichè per essî le 
pietre cadute dal cielo erano di ben altra impor- 
tenza che non sono al tempo presente, in cuî 
fori rie alla curiosità dei dotti. Allora si 
rattava di trarne augurii in affari di grave mo- 
mento, e perfino di averne delle divinità 

È degna infatti di notarsi la descrizione fatta 
da Plinio dell’aerolite caduto in Lucania, che era 
di ferro simile a spugna « spongiarum simi- 
lis fuit. » Alcuni vollero vedere în ciò l'equivoco 
con un pezzo di spuma, o scoria di ferro; ma 
non è così: si vedotio anche oggidi nelle 
fiche collezioni di aefoliti al Giardino delle Piante 
a Parigi, e al Museo Britannico a Londra, varii 
di questi aeroliti che sono formati di una.ganga 
continua di ferro che chiude numerose piccole 
eristalizzazioni globulari pietrose,.le quali scom- 
ponendosi nella caduta pel calore concepito, la- 
Sciano de’ vuoti numerosi che fan rassomigliare 
il ferro a una spugna. La descrizione del fatto 
è dutique tanto precisa, quanto è illusoto l'au- 
gurio trattone dal disastro dei soldati Lucani. 

Ma più importante era il soggetto dal lato re- 
lîgioso. Infatti è oratiai certo che la 
parte degli idoli più antichi è più famosi erano 
aeroliti, che per lo più veneravansi come venuti 
dal sole, Il celeberrimo Elagabalo che avea culto 
in Emesa di Fenicia e che fu trasportato in Roma 
dall’ imperatore Antonino che ebbe questo sopran- 
nome, non era che un'aerolite, « Pun gran sasso 
(scrive Erodiano lib. V) rotondo alla parte inferiore 
egri appuntato al disopra in modo di 
cono. IL suo colore è nero, e spaeciano chè sia 
caduto dal cielo eco. È la descrizione esattà di 
un settore di sfera maggiore rotta nell’esplosione 
solita di questi sassi, e coperta della stia sottile 
crosta nera. Il famoso Abadir, e î Betuli o Be- 
tili erano aeroliti, e perciò si disse figlio di Urano 
di Betilo fenicio, nume antichissimo, è sasso nero 
ancor esso. I maghi e î prestigiatori si servivanò 
di queste pietre per le loro imposture. Uno di 
questi raccontava comè esso avea trovato il suo 
Betilo a piè di un monte, accorrendo. al. luogo 
ove avea veduto cadere una fiamma venuta dal 
cielo, estinta la quale trovò la meravigliosa pie- 
tra nera. Gli arabi petrei adoravano una piétra 
nera caduta dal cielo, e il Dio Thusares, o Du- 
saris il cui culto fu trasportato in Italia era pure 
un aerolite. La dea Cibele Pessinunté eta da 
principio un semplice pietra, ancor essà caduta 
dal cielo, e quando ne vollero fare un idolo în 
forma umana, conservarono la pietra mettendo- 
gliela in bocca. Il culto di queste pietre celesti 
era connesso con quello del sole, e del Dio. ter- 
mine (elagabalo significa appunto dio termine), 
e ad altre superstizioni, e forse l’arcana virtù 
creduta nella calamita deriva dalla sua analogia 
ferruginosa cogli aeroliti. Alcuni ‘erano tenuti 
come pietre preziose, come il Siderite di Plinio 
a gocce di ferro, i ceraunii ec. sulle quali cose 
abbandono gli afcheoivgi (Y. Zoega de orig. et usu 
obeliscor. sect. ÎV cap. Vi). Stante questo, mi sia 
lecito di fare ificidentemente usa proposta. Non 
potremmo noî chiamare cogli antichi queste pie- 
tre uranoliti, anzichè aeroliti ? Quest’ ultima pa- 
fola esprime un’ idéa teorica erronea , che cioè 
siano fatte nell'aria, mentre vengono realmente 
dal di fuori dal cielo, e quindi il primo nome è 
più a proposito. i; 

Se non che ina obiezione corre facilmente alla 
lingua di molti: se aeroliti e stelle cadenti sono 
la stessa cosa, come avviene che non abbiamo 
pioggie di piette nelle famose nottate del no- 
vembre e dell'agosto , ove le stelle cadenti sono 
sì copiose? La risposta è doppia: la prima è che 
non ogni stella cadente può esser sì gran massa 
da equivalere à una pietra; anzi la sua naturà 
può essere molto minuta, sottile, polverosa ed 
accendibile al mero contatto dell’ ossigene stmo- 
sferico, é pochi grammi bastar possono alla luce 
che dà. Ma una più conclusiva risposta si dà dal 
signor prof. Schiaparelli. Osserva esso che non 
tutte le meteore o uranoliti cadendo in terra 
possono avere la stessà velbcità , mà che se ca- 
dono dal lato ove la terra è diretta col suo moto 
annuo; avranno circa 79 1j2 chilometri per s6- 
condo di velocità: se cadono dal lato opposto, 
potranno averne solo 16 1/2. Ora tal differenza 
fa che nel primo caso la materia potrà volatiliz- 
zarsì per l'enorme attrito contro l’aria, ma nel 
secondo non potrà, e cadrà in istato' solido. 

Una conferma a tale spiegazione si ha dalla 
statistica delle stelle cadenti e degli aeròliti Lè 
più famose pioggè di stelle, partono proprio dal 
punto di cielo vicino alla direzione della tetra, 
detto l'apice di traslazione, e avvengono di notte. 
Gli aeroliti invecè si trovano più frequentemente 
esser caduti di giorno in direzioné opposta, ove 
corrisponde la piccola velocità incapace a volati- 
lizzarli. 

Stante questo , dobbiamo esser bene obbligati 
all'atmosfera che ci protegge da questa artiglieria 
uranica; dì potenza ben più vigorosa che la mo- 
derna rigata. E siccome da Iuna è priva di atmo- 
sfera; non è difficile a credere che gran numero, 
de' suoi piccoli crateri, che paiono piccole pozze 
fatte da un sasso lanciato in materia molle, siano 
effetto di questi uranoliti 

Del resto immensa deve essere la varietà dei 
corpi che formano questi sciami meteorici, ela 
trovata analogia colte comete ce le fa congettu= 
rare: giacchè queste sono svariatissime, e mentre 
alcutie hanno presentato piccoli dischi planetari , 
altre hanno mostrato dischi sterminati composti 
di innumerabili piccoli nucleetti j ciascuno dei 
quali potrebbe compararsi #4 una stella cadente. 
Così sonò pure spiegate certe misteriose appari- 


| zioni di corpi ché si #òn vedute come comete 


attraversare la sfera celeste in tempo di poche 
ore, e talora in pochi minuti. Erano essi ammassi 
di corpuscoli che se fossero passati più lontano 
dalla terta avrebbero formata una vera cometa, 


Anasagora., fondato sulla cognizione dei moti ce- | e se fossero venuti a contatto della sua atmo- 


sfera, avrebbero fatto una pioggia meteorica. 
Lo spaziò planeta il 
mente popolato di 


tàgione le meraviglie, ma una tal predizione, 
come frutto della scienza astronomica, era tut- 
t'altro che impossibile, in quei termini vaghi, si 
intende, in cui poteva farsi, ma che erano sufi» 
cienti, perchè, verificatasi accidentalmente la pre- 


si trova così inaspettata- 
di di corpuscoli che non 
aspettavamo di trovare nel gran vuoto, e la cui 
copia va sempre riconoscendosi maggiore a mano 


a mano che si studia l'immensa opera della crea- 


Dall’Osservatorio 
cembre ING rio del Collegio. Romano,.il 20 di- 
ue P. A. Secchi. 


NOTIZIE ULTIME 


La crisi oggi non ha fatto molto pro- | 
gresso verso la suà soluzione. Il 


vorrebbe aggiungersi nuovî elem 
ificontra DE li. Non sì dispera fn 
di superarli. 4 
La Gassetta Ufficiale deli 27 ha da Caserta 
che il 23 una banda di venti b attao- 
ngi da, sberi 
fagiata nei boschi di Villamarina, dove. con- 
itata. 


tinua ad essere perseguita! 
E da Aquila, che nel circondario di: Awez- 

zano la notte del 24 è stato arrestato il bri- 

grate Venditti Angelo. X 


Dispacci Euerrnio 
[AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 27. — Un avviso: inserito mal-.Afo- 


niteur annunzia che il der 
della rendita italiana «si effettuerà pit ni 
nalo. _ Î 


Londra, 87, — Fitono prese 
precauzione a. Warrington e a 
i feniani. H" 

Vienna, 27. — L'imperatore scrisse 
lettera a Beust nella “quale sì congratala pel 
lavori compiuti da esso ‘sino. ad ora; 


stituzionali, i diversi ministeri delli 
Roger Scrisse ban; N conte 

drassy congratulandosi presa 
da ine nei lavori di Beust. DA 

ra,, 27. — Entro a lettere indizi 

ad. alcuni membri del governo d’ frne pgr 
rono trovati dei pachetti di i 
done. Uno di questi scoppiò e fr un epent 
di poiche, Purgpo preso precguzipni per PI, 
teggere gli stabilimenti del gaz. 

A Leeds furono fatti molti arresti. 

Atene , 26. — Assicurasi che il ministero 
è dimissionario malgrado una forte o 
ranza ottenuta in Parlamento. Il Re avrebbe 
incaricato Bulgaris di formare un gabinetto 
dardi 3, — DI ingl 

 — Dicesi che la flotta 
sarà concentrata a 3 


, 27 dicembre 
26 fu 
Rendita ‘ 68 62] 88 
» tan 8%, cont, | AS —| 4490 
» » 15 10. BI0| 4505 
VALORI: DIVERSI 
Az. Credito mobil. francésò | 106 — | 153 — 
Ferrovie Austriache 505 — | 505 — 
Prestito avistriaco 1865 pei — | 323 — 
suo — | 848 — 
on Romane . . . & HA _ nt; 
bligaz. » fs» -. _ 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 40 — | 40 — 
Londra, 27. 
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Consolidati inglesi . . . 
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Borse di Commerelo. 


Borsa di Fwenzt del 27 dicembre 
CREO cl Bosa bo 
Merz FC.) 51 05d Bi 
Impr. naz. sott. 5%, G.L "68 —d. 678% 
) Le Carpa GL UH—d 339% 
Az. Banca naz. fosò. 
ex compon. » N. 1.1480 — d — — 
Id. Banca naz. Regno 
d'lt. 1 luglio 1867 NL 1605 —d —— 
Az: Str: Ferr: rom. FC. ——-d —— 
pr dig part pesci -_- 
Id. dedotto il 7 " —_— _- 
060. 8° dell suda NÉ IPSE ve — 
NZ: SS. FF. Merid;» N: b198 — d — — 
Obbl. 3 *j, delle dette N.1. 180-+ do + — 
Obbl. dem. 5%, it 
serie comiplete CL 408 d 409%;k 
Id. in serie ditog CI. 105 —d ME — 
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fattide be = © ro. 
Napoleone d’oro 2% 53 — 2% 51 
Borsa di Genova del 26 dicembre 


$*f Menidiva iealiima com. 
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in piccole partite cont 
; Himbrò 1851 cont 
Banca @Ttalia a 


» La La 
Cred. mob. it. v. KO com‘ 
Az: Fer, Merid. Tom 
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ia BRIGATA E la bacio 


Progetto di ordinamento per l'esercito ita- 
liano com tavéle è disegni. 

L. 3. Dirigere le domande è i Vaglia dla 
tipografia Galletti in Firenze. 


LA SOLA vera chiave della con- 
tabilità © della tenuta dei HMarf. Vedi 
anîunzio in quarta pagina. È 

% J 


PITTI TNZIAA 


Pera quarti pagina 


Vara d'inserzioni | Por la terza id » 


kli d'isigerini dvi Giornate { Upiuroue 


Si nesvano esclusì 


d'Italia e dell’Estero 


possono recarsi a Vichy; salute, 
Mia delle ne che non 
«mile» in: 


in boi 


l «per: comporne dei bagni, î quali, coi ci 
n gala una vera cura: di Vichy in casa propria. 


3 gl 
wQuesti sali, non-alterano punto; la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno, _ PEeRsO, Fr. 1 25. 
Td © HO r 
Utilità delle Acque di Vichy. 

i ‘ali di Vichy è diventato quasi generale. L’azione benefica di queste acque si manifesta 
pr toe to gi teloraza anehe in tutte le malattie Grofiche degli organi addo- 
acque devono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello 
spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. È 
deve quasi sempre continuarne l’uso ri- 


DIG tI 


non solamente nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi, 


LS IGO I pe. — Gf) glo 
‘dopo’ . — È 
STE ha Hove la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, 
tornando al regime abituale della famiglia. 


«Celes alle: malattie dei reni e della vescica. — 


‘A.' Dante Ferroni, via Cavour, 27: in Torino, A. Rocca; via Po, 
dal signor. Giovanni. Tinoli ; In Arezzo, secchi 
Bareent; #ig:] ambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; . B; 
S. Gi mo: signor 


ego. ® ° 
) In Ge Ti hi e Fili e, salita de’ C: ini, n° 29; In Fir 
ho Depos iti n Italia. alla fitmani dellacLo inianoe: nitannina, tia Tomabuoni, h° il: a iicleo ti 


| VAGHE 
‘IN CASA PROPRIA 


distanze, dispendio, affari sono spesso 
possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento 
tti i i. A Vichy; la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere 'in- 
le,, ma. per i.bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
Ly l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo 
inati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


La rnie denominata Grande @rille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mauterive o quella 


ignor Ceccherelli; in Cesena, signor. Tornaghi; Venezia, 
tt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. 20%. 


EMICRANIE NEVRALGIE || 


La Paullinia Fournier è da venti 
rimedio per eccellenza di tali 
affezioni. Vi sono delle contraffazioni | 


———neces 
ed imitazioni pericolose. E. FOURNIER 


piro ARRIVATO DA PARIGI 


Ga 176 rivipane |al Fabbricante di Gioie francese 
o AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


via dell'ospedale n. 3. Ì 
Vendita al minuto presso seguenti farm,: | - 
Via dei Panzani, già via de’ Cenui, num. 44, primo piano 
acanto ala Pasta Mami o 


Alessandria, Basilio; Bologna, Malagutti 


e Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, Pieri; 
Genova, Bruzza, Lertora e Denegri; Igle- 
sias, Nurchis; Milano, Biraghi, Manzoni, 
Pozzi, Riva-Palazzi. Zanetti; Modena, | 
farm, S. Geminiano; Napoli, -D. Mondo; 


un ostacolo. Era dunque necessario. di 
quasi si- 


Diar pile tira ie rina | Un nuovo aeiotimenta di Quelli, Eimpeo RIO Solitari legati a giorno IL C 
Sassari, Solinas; Torino, Bonzani,Taricco; | {e CenUollane di brillanti, Diademi, Broches ho moureni |. 
Venezia, Mantovani; Verona, Frinzi. Apo O) Sa cdi gesti, eri 20, Modagilo mt 2a SS fa, “I L'an, @ 
== da pettinature, Bo! ni li da camici 10mo, Pietre sciolte, |}ei secoli .s 
BENZINA SPECIALE cioè: Brillanti, Smer varo Mbimi ed altre novità. 


Questa nuova imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero iredito e. 


IBDOMATLOA rillante della più bell'acqua. —'I suddetti Gfefeltî sono montati in larà tanto 
preparata dal dottore G. Guamen pre ed fa argento al prima ‘qualità, e sono lavorati con una squisita deli 
nella farm. A catezza» 


via Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Derosito presso A. DANTE FERRONI 
via Cavour, N. 27, Firenze. 
Cent. S& ogni boccetta 
munita della relativa istruzione. 


Medaglia d’oro all'Esposizione Universale di Parigi 1867, perl. 
ille nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, Ss LIMENTO DELL’EDITORE fintagio 
Pasti lie EDOARDO SONZOGN dk Camera 
tAsUg Milano, via Pasquirolo, N1{ nre si 

TETI ogisti, 
DI CORIO Sono aperti gli Abbonamenti per il 1868 ttra vensar 
Waste ; AI SEGUENTI GIORNALI ILLUSTRATI IN GRAN FORMATO [razione de 
preparazione del farmacista A. Zanetti ; li prevale in 
di Milano LO SPIRITO FOLLETTO | 1IMGUSTRAZIONE TNVRRSALDTO"AE È 
L’uso di queste pastiglie in Francia è Giornale Umoristico Illustrato Il più rieco Giornale Illustrato d’) | 
pi nos Vl D grandissimo essendo il più. sicuro cal- ) Fornito i pubblica due volte la Settima questo tel 
‘1; in Livorno Boisriveut, Frei Bi în n: mante delle GALLI di fo delle Pi n Ùi ss Popa ; ol il Giovedì e la Domenica. iscende. | 
r 'ozzetto Pietro, ponte di |} tossi ostinate, del catarro, della bronchi il più splendido giornale umoristico ì i & 
rescia, Vincenzo Rodolfi ;. Napoli, signor Manificat, via | e tisi polmonare; è mirabile il suo effetto MdA o pubblichi în tutta Italia. 1000 mcisioNi ACcURATISSINE oGNI Av igi, l’aggi 


calmante la tosse asinina. Disegni d'attualità — Avvenimentille angustie 


LA "VERA CHIAVE 
Did CONTABILITÀ R DELLA TENUTA DEI LIBRI 


OVVERO LA SCRITTURAZIONE PER CONTO CORRENTE 


‘.' edbtittlità con incomparabile vantaggio ai vigenti metodi di scritturazione 
49) ia ‘în fra semplice e doppia 0, per bilancio . 


PER TEODORO PARETO 
professore di computisteria e di tenuta dei libri 
SeconDA EDIZIONE. — Prezzo: L. 8. 
LIBRI DI COMMERGIO 


intestati è tracciati a stampa speciali pella scritturazione 
5 pei conto corrente 


Libro-inventari, di fogli 80 . . . .. . . L 6- 
Libro-giornale lar a .- 310 
Libro-mastro MATIORBROSAT LT ila nr saro 
Libro-riassuntivo,. id. 20... |... .  . a B- 
I quattro libri, franchi di porto, per tutto il regno L.32— 


Unico deposito pesa il signor Ferrero, piazzetta della Croce al Trebbio, N. 1, 
primo piano, in Firenze. Ò 
Ai signori librai si fa lo sconto del 10 °%,; per contanti. 
a i Insegnamento 
toro pito della contabilità e della tenuta dei libri colla scritturazione per 
| conto corrente: 
Corso completo, in 10 lezioni di un'ora, al prezzo di L. 20. 

Dirigersi, per maggiori schiarimenti e per gli opportuni concerti, al domicilio 
|| dell’aui Te via del Cn casa Coppini, N. 14, piano 3°, Firenze. 
| Amnotazione. — L'autore ha stabi ito un premio di una cartella, al porta- 
tore, del Debito pubblico, del valore nominale di lire 1000, da aggiudicarsi alla|i 
[pria persona che potesse eccepire e giustificare che il metodo svolto nella pre- 
sente opera non sia la sola vera chiave ossia il solo vero e retto meccanismo 
|della contabilità e della tenuta dei libri. 7 
i I relativi ragguagli: e-condizioni trovansi specificati nella prefazione del .trat- 
\\ tato medesimo. 


Ò Sono aperti gli abbonamenti con preîi gratuiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


n. SECOLO È 1. GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA 
OE SI VENDE A È CENTESIMI AL NUMERO 


Di carattere affatto indi, lente da ogni partito 72 Secolo pubblica articoli è 
rassegne ic eine militari, ecc. Tiene corrispondenze ordinarie da 


1\Firenze, Roma, Napoli. Torino, Genova, Venezia, Trieste, Parigi, Londra, Berlino @ 
Vienna. Pubblica un'estesa. cronaca italiana, una cinnaga iudiziaria, fatti diversi, 


riyiste teatrali, bibliografiche, scientiche 6 di varietà. ‘appendice, (15 colonnine 

ogni giorno) pubblica due romanzi contemporaneamante, d’autori italiani 6 fo- 

restieri. Dà pure quotidianamente un bollettino della borsa, un tnemoriale pei 

pei ‘0 bollettino amministrativo, supplementi straordinari, dispacci partico- 
i, ecc., ecc. 


PREZZI D’ ABBONAMENTO franco a destinazione 


î Trim. Sem. ‘Anno 
Per tutto il Regno . . . . » 6— L1®— > s4_- 
«Un numero separato in Milano cent. © — Fuori di Milano cent, ®Y. 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


IL’ ABBONAMENTO D'UN ANNATA. A. TUTTO DICEMBRE 
1868 dà diritto: 1. Ad un abbonamento di un’ànnata a tutto il 1868 al giornale 
illustrato di Romanzi e Varietà: La Settimana (16 pagine illustrate, écc., 

i giovedì)... Ad run:esemplare d’uno dei seguenti Romanzi illustrati, a scelta: 
il Cuoco del Re di Em. Fernandes y Gonzales (l’autore del Martino Gil), — 
Nostra Signora Parigi di, Vittor Hugo. — La Corte deî Mira- 
oli di Ottavio Feré. 8- Ad un esemplare del grande Almanacco illustrato pel 
1868: L'Italia all'Esposizione Universale di Parigi. 

L’ABRONAMENTO AD UN SEMESTRE A TUTTO GIUGNO 
868, dà diritto: 11. Ad un abbonamento di sei mesi al giornale di romanzi La 
Fatimana. 2. Ad unesemplare dell’Almanacco dell’Emporiîo Pit- 

Ripa pa 868,6 d'ùn Almanaeco d’egual mole, 

? NAMENTO PER UN TRIMESTRE dà diritto ad un Tri- 
mestre d’abbonamento al giornale La Settimana. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Mil: 
alle sue, case craig di Firenze e Venezia. % (3) nia 


ACQUE E POLVERI ANT'SIFIL:TICHE 


ì prepinto dall’unico Successore dott. ANTONIO 


[AI Ù ® « n 
(W GASPARINI, via Fate-Bene-Fratelli, 5, Milano. 
— Deposito Rao presso CArLo ERBA, di- 
rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


'’Pèt informazioni scrivere all’ Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
22, Boulevard Montmartre è Paris. 


| Yoce velata o debilitata di cantanti (specialmente) effetti garantiti. 


| Livorno, Grecchi ed Angelini; Bari, Lippolis 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. 


i RAIL AND GENERAL MACHINERY Ai 


Prezzo L. 1 
Deposito in tutte le farmacie d’Italia 
e presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ 


litici — Iaugurazioni ed altre ceri 
— Ritratti di celebrità — Copie di 
— Disegni artistici — Allegorio — 
venzioni e scoperte — Industrie — 
numenti — Viaggi — Scienze — S 


Disegni da Album, schizzi, caricat., ecc. 


Artisti desegnatori: @uIDO comm, 


ERNESTO E FRANCESCO FONTANA, N EpeLaaii gig rettori uella sta) 
L; G. GORRA, L. BORGOMATNERI, €. | 2cade infine di rimarchevole nel 5 
r ad Elice MIAMMETTI) 6CC. 5 dell'annata. viene riprodotto © comnj'°723, del 
f ù re ae tato nell’///ustrazione universale. che î rim 
A GITE SIIT, ilo bre 
; ranco di porto n , ani ‘ranco nel regno, anpo L. 
28; semestre 14 505 trimestre 7 ‘50. sometre lire reti E 6 Ca be 
i itali: i D, H is Franco di porto per la Svizzera: anno ranco dî porto per }a Svizzera e [sorgere 
Î Capit. G. GULIDI italiano, di tonn. 2204 e della forza di 400 cavalli lire 30, RO 550: trimestre 8 — | ma anno lira 22, sem. L. 13; trim. L. 566 lo 
i Partirà il giorno 4 (gennaio per sooiati annuî “|, Premio agli associati ammi. lossia în r 
i ‘ Premio agli Associati annui Chi si associerà per l’intera an pr 
| Chi si associerà per. l’intera annata | 1868 riceverà, francodi porto, in dij Cento di 1 
' MONTEVIDEO E B U NOS AYRES 18968, riceverà in dono la Stremna | un esemplare “ell'ultima operà di E./nè la Spa 
Senza toccare gli ‘scali del Brasile. dello Spirito Folletto per il | nan: GLI APOSTOLI che cos gliante ic 
Per imbarco di merci e passeggieri, sia per l'uno che per l’altro scalo | 19€5- commercio L, 3. fed 
dirigersi in Genova all’armatore Alessandro Cerruti fu Antonio, via Sotto Abbonamento complessizo con abbuono stata fede 
. Ripa, n° 3, in faccia alla Rotonda. Chi prenderà l'abbonamento per tutto il 1868 a tutt'e due i suddetti giori ritardato | 
" oltre al ricevere i relativi doni, un ulteriore abbuono di L. 6, e interessi 
avrà l'abbonamento per il 1868 ai duo giornali per sole L’ 42, 
| ; Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ Editore EDOARDO SONZOGNI Niuno I 
è SPECIALITÀ DE-BERNARDINI |vuto i | ma dai o 
ich i glio P. 7 far ricorse 
Le antiche e sem) famose Pastiglie Pettorali dell’Ermita i 
di Spagna, composta di NOGRIAlI semplici, e prive di narcotici, guariscono pro- OLIO DI MERLUZZO SOLIDIF ICATO bito pubbl 
digiosamente dalla sera all'indomani la tosse grippe, angina, raucedine 


Quest’ @lio è di primissima qualità, possiede l'immenso benefizio di non si all’avveni 


n - SATA lo stomaco come fa quello liquido e che in alcuni casì specialmenté se l’Italia 
Prezzo di 2 50 la scatola, La timbro Ra ta) nel fondo ; e le istruzioni sono e delicate, invece di N Hmnadio irieano un' danno certissimo. — Prezed > 0 i bi 
FUR de PG or, SPE n x «it. 1 50 la scatola. Presso il laboratorio chimico di Odoardo Carresi, via S. Gd ® SUO! 0 
a AREane reni ai ansa sù RI Sa di Pochi | n. 52, Firenze. = ‘Péposito: nelle Grnipali farmacie del Regno e presso la dacia che 
lorni igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi senza i, via Gavour, n. 27, Firenze. : | 
bisogno di reni Fio Prezzo sli 6 Taio con sìringa privilegiata A- DantoatForzoni; VIRA 3 } sperare d 
e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. di opposiz 
L’ unguento antispasmodieo, risce injallibilmente i geloni le emo-3|, ' 0 | (67 
roidi, piaghe, fistole, ecc. Deposito pendii farmacia Bruzza; a Firenze,” f LLOLE ED UNGUENT Di HOLLOVA di Jplnia 
fai i via sella Gouratias po: Realo al Duomo; crm: Signorini in Porta Rossa È * , 7 rire > | talti, col | 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. laguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; |.* 7 
«Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni: Napoli, Viappiani, Leonardo Roma: 0° PILLOLE DI HOLLOVAY col rimani 


i Roma, Sinimberghi, ele due firmacie Questo rimedio è riconosciuto unitersalmente come il più efficace del rei 


Le malattie, pertl’ordinazio, non hanno che una sola causa generale , cioè: ] 


samina d 
chiudere | 


purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pr 
tamente per l'uso delle Pillole dî Holloway, che spurgando lo stomaco e }; Quando 
LI 1 tes stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno { 
6 à TICO tura al enera ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinor 
5 Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando| "mem 
x , , L ., | fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regalan 
x ci “Agenzia f: secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni. parte della .cos 
mao Der i 4 eno 1 Re ini incarica | zione. Anche le persone della più gracile complessione possono far prova, 
Pi, ti L] ‘ E timore , degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le d 
pletamente a tutie le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapare, | ® SOALA lelle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con o 
dequa 0 Vento; di Macchine Agricole ed. Industriali costrutto secondo i mezzi i | Setola. 


più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di tnetallo,, Rotaie ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ece,, acc, 

Per ordinazioni e comunicazioni SARE, all’Ufficio. Gentrale dell’AGRICOLTU- 


UNGEUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che pò 
paragonarsi con } sirio maraviglioso Unguento che, identificandosi col s; 
sircola con esso fiuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le 


DI 


RSA; Sali Birvet, Logi, iravagliate, e cura ogni. genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo | ®* Treat 
bdc as ARR 7 SE guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola , Cancheri , Tumori, mal campes 
dI Giunture raggrinzate, Rewsiatismo., Gotta, Nevralgia, Tiechio dolo trenco 
i ‘lisi. pertorio 
Detti medicamenti vendonsi in. scatole 6 vasi (accompagnati da n. gguagli 
istruzioni tapliagi Staino) da tutti i pri pal pe del na Tenta 
e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N.%4 sera d 
DI PREMIO a Lepini ipso O ie i minnale la Cronaca Notizie. 
i I Creare) cherà la bolletta di abbonamento coi due 
numeri. vignali ai primi dune che sortiranno ogni mese nell'ultima estrazione del IL CORRIERE ITALIANO APPIGION AS subito, adi Il fatto 
lotto di Firenze. entro il prossimo gennaio diventerà } ò Ì tissimo pr rappresen 
Prezzo d’abbon. L. 3 al trimestre; 12 l’anno. .. Uffici in Firenze, via Cavour, giornale di un quartierino rilasciato libero, co teatri del 
56. — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. 4 GRAN FORMATO Sto di tre stanze e cucina con ca; e nell'altr 
Ù i Edizione speciale fdella sera per le | netto e stufa in bellissima situazione stri 
CAPSULE VEGETALE |Ret fra rriene 
fndice quotidiana di Romanzi. A pe | chieo 
vd AA Dir un s mestao a da- | Mera separata con ingresso libero, drammat 
‘i prezzo ora ìn corso, cioè L, 42; | er un | uso di cucina che si appigiona a blico 
A L 22 iri i ietà 
DI GRIMAULTE C' FARMACISTI A-PARIGI fe praciap msi 17 Lcd I° 
i FE QTERNA * * ?, imistrazi del giornale, via Val- 7 $ Niccoli 
Queste capsule, in involti di glutine, contengono il balsamo di Copahu, mescolato | d'Amministrazione del, n via Va ” co) 
all'essenza. di Matico, @ formano così un rimedio infallibile dotto in gonorrea. fonda n.79, Regge, dell'estero,, via Cavour, #1, Fitenze, sera al 
Esso non CO mai lo stofmaco, e non provocano giammai nè vomuti nè nausee, se ne p 
come le c:psule ordinarie. È m ai P 
« Le persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni perla cura di questa Giornale poRuco queliiane — Si Lin si NI 
malattia, troveranno -nella medesima Casa Grimault e C. | Iniezione al matico che I CAMPIDOGLIO lire n Un "i O i de n sì 
contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la di cui efficacia è su- è uoss © 13. Un anno lire 24. ne man 
pariore ai medicamenti i più raccomandati contro la gonorrea. GI NGI LINO Giornale umoristico illustrato con caricature. — $ essere 
Esigere: su ciascheduna boccetia la firma GIRIMIAULT 0 ©. . d 7 Pubblicato il primo numero it giorno 2 gennaio 18l siente e 
: i Prezzo: & Franehf, verrà in luce la Domenica di ogni settimana in un foglio le di otto 
DEPOSITI: a Firenze, Farmacia Reale Italiana 1 Dmomo, Farmacia della Lega- | BÎNe con quattro di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent. d a 
i pone Dr RR DI Mele s Vartratia ‘Gross; Borgognissanti; a Mi- | &!retrato il doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire di: un anno lire 2 tori? 1 
fano, Farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoui e C., via Sala, num. 10; } Coloro che si associerani cai, que 
a Livorno, farmacia G. Simi. P REMI AGLI ASSOCIAT . entrambii giornali versan: dicare 


e ——————_____ l pagamento anticipato di un in li i is 
il pagame ipa! în anno in lire 44, avranno in premio una obbligaz 
ace BEN del prestito a pin della città di Milano, del valore di liro 10. Diriger 


d’ora le domande di associazione alli Îli n Poe 
De Glemente in via Cavone No dn "reno tipografico dell'editore Ac} 


